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PROong;iiiìFSÈ. 

. Questi) verbo, ohe la slaibiia perioflioa 
italiana' datMi vnî ie oanfééiioni litieroU 
va deotìnànslo ((UÓtidianamentBi il? tutti 
i tóinpl e modi al ocuspt)tl().idell8 tubbe, 
lo guali UBeol^^Q» sbadigliando ,o croi-

• 'lan'dó' (i'cépo f- iju^to verjjòja s'teiapa 
^ ' petioclio!(', doyrabhe eottiaoìare a'd'ecll-
1 uarljj.uBipo'vin famì]gUa B'ipef'amiaae-

••«ttamento'ptappio, " ' •• 
•' 'Gettaméaie ^ qoma tutta la ,'pose,ohe 
J'uoiao ha sapulo oreare intorno a sé — 

i.anohé la sfaùpa piriodioa.Jia progredito, 
•'Speme i6'qn^ti','pil!mi ten^ijIeYlettoti 
','òon ;fl'l;'fIpipai!Ì3eran!nn che offriaino..lóro, 

prove, ed esempi- a- sutìragiodi, nnalve-
.„]?il4, viaibilsHaatoi ' '••'• 

• Li» òdIttWa'- faaggiorniinté tliflaaa, la 
oòàq^MiStefdi'èer^ejScìenzè, la libat,tSi,'so-' 
pratulto, hanBo.giovato li}. giornàÌe,,che. 

' ha iSuito.oOa ficoidere il l ibra-^ e questo 
probttbilineÉlb non fa progresso—-dopo 
ohe il libro aveva alla 'afta vòlta iioòlao 

;.;i|,'-,cp[op^0| di (isaiyno.i(fiìfi, 't\ .wtfdjo, evo' 
erigeva parche- restasse testimone ài 
venturi d'ellfc'']^orteiiz&,''-dair iirt^ e, delle 

• •óà'e"danz;e"di uil'pòpolo;' '" '' ' ' ' ' 

al giornale moderno ohe-porta,in, Ba-
.. iropa^'le notizie dei'fatti degli'antipodi 

• nel medesima gioirao itj.oni avvejigó'no; 
dallo:- ciibtitaft 'di 'Mi&rat', agii iiffiói'del 

, [Ti^i^es; da! .^veoétià, tqrohió pieno di ge-
, ipaltl e;.di,/leots;iKe, allaimbaciiiua^'àfa-
. 7«i'ctsiIenis{oaae fulminea, quanta stradai, 
••••«•'()ual6'stifa'da'gldrlosli! •• . ' ' ' ' 

Non è dangue q'uealo .pregresso òhe 
',;-la 8tBÌ(bp»jpofipdiO£(|,italià^,J>a Jiisogno 
, ,di,tioàii,^):s,ft..8à..aiedeaiiBa,. . ;• ••' 

. II. giora.ala in Italia v— e; piA •epoótai-' 
mente iiliprovìnoia' — h'a invece inochie-, 
Simo prijgre'dito',neir,arté'dì"ayvi9ipa{ei 
il pubblibo; Hi "rendersi, aogetti?,,ainii 
Beoessario; dlArsl leggeranon solo nella 

. p a r t e ohe diletta più" o meno-onesta-, 
mente, ma anche in quella che insegna, 

fìd ò a qÉtéètd'éhe'btsogna provvedere, 
Ars lonffa'~'\^i' difà — ma forse,è 

meno lunga di quél che può parere a 
•• -prlBia' vista, le •••ad' ógni-ìnódó''gioverebbe ' 
' prìndpiàré'sènza,indugio appunto per-. 
, oh^ b lunga, a aópratut.tq.p^iTphè saiebbe , 

'aÌt&^entft,,pj,viU;,o .qieHt.orla. ,, , . : 
' ! Il giornale,!oome' è fatto daDpìài ài 
-•••mdno nelle'provinolo dèi bèi paésa'^^.e, 

salve la rarissiue eccezioni''—' iiispira 

..7» • - v l ^ p p E N O . i C E • ••• • 

SÓTTO.li; REGNO DI ENRldoiìl 

—^ dal'francese)— 

' ' L .̂-?̂ *^Sy- ai„goniSò ,il cuore,,,e nu,ido-, 
, .lotoso Bospir9''ai' aperse il varpp dal suo 

petto agitato. ' ' , , ' [• ' . 
~ I>anque, oliiesa, madamigella" di 

• Mépidor-èaiel oastaUoiOon suo-padre? 
; •. —:,Speriàmi) di ai, dieso. Saint-Jjuo,-
1 .«aloando su. questa risposta pra mosti-aco; 

ailaioonàtrétai èUB'l?ftve.va:-icapita' e-òhe 
. 8i.,ass05iaya alle sue idee ed a' suoi' 

; 'pifbfe^tti. •-;'•;. "••',•'' • ' ; ' \ 
' ' ' Vi' f a un 'ijribmeitb' di pàusa, "dura'nte' 

'làquale'ogt|Un'd£(i qoòttpava'dèl ptòprio-
pensi'e'ró. ' ' ' ••'•••• • ; • 

.,:,—, A,h!)grìdà ad un trajito OiQyannà,' 
c|zaaodflsi;SUlle staife, ecco ìa,tptricel\e... 

•À ,voi,, guardate, signor '4i ,BÙssy, la 
m.Qzao. a quelle grandi,piante .senza-

,, foglie, ma ohe fr.i' un mese saranno 
tanto 'belle, eooo, vedete il tet to 'di la-

.vàglie?-' 
• ^ Ohi si,, sr, rop\ioó Bu6.%y con una 

commozione ohe'faoeva 'mei'avigli'a an-

poca jìduoia, e riesce terribilmente pe-
•sante e noioso. •. ; i 

Lo si è visto cosi frequente parteg­
giare per gli uomini, anziché peti la 

.ve,rit4; servire , gì'intefesai privati a 
detrimento dei. pabbliot;. sactiiisare alle 

i.mlT.o di partito le aepirazioni del paese, 
,che non gli si crede più oramai,uem-
.wenn Quando .è nel vero e nel-giusto. 
' TTsa' imbandire articoloni ousi prolissi 
e ao'oigllàti '—; ò'opre'idò' sposso mala-
mente óoila.fRa^e,reboante;' il vuoto 
del.pensiero — per esprimeva.-.ooncotti 
né tluoi^i' né peregrini, traduoihiliaBiml in 
prosa somplìbe,'serena,''vorremmo dire 
c^siiifnga, e in pochi periodi - - o h e il 
lettore; .ne rifugge terrdrìzza.tó, come 
fossò'davanti al pericola, di venir, posto 
a ''donilcifitf cbattò " sótto,' 'la àatbpana 

, pnenmaiìc?ù . . .' 

É necessario danqae,mutace„o.migìio-
raìrò, a .beaeiièio della .verità e della 
demplioitìl. • 

Sfa ampia e sincera Iti libertàdi ,ap 
prezxuiflepti c! gitidizi.sttgii.ipòmioi pub­
blici 0.sugli atti ohe . compiono, senza 
U, pieooonpazioni 'di una' esagerata 'or­
todossia di partito, tome' 'seiiza man­
care.con. al,cùRa di urbauiti. e cortesi^. 
Si teng.i maggior conto della,sostanza 
.delle::cose,.e si', lasolno-un: po' andare' 
lé'iformo, oh* inceppano tanti utili móvi-
'inentij.po'ióhè è. tempo d! sgranchire un. 
po| le,membra, irrigidite .nei, dogmuti-
.srai, •» di pToo.ede;re più soiolti, parlando 
al pubblica un linguaggio. ohe lo per­
suada'e gli giovi'.'Sia'inllne adoperata 
intera,.quella indipenden;^a ohe'il'Totì-

^ qùevi^e,. donsideraud'oliv' nella .stampa, 
,affermava ease.re 'l,'elemei|ta ,capitale :e 
per oosi dire oast/itu'tivo-^ delia libertà. 
'..'In'monq,parole,'si' agl'ano l'e'flnestre, 

peirchè'erit'ri nei luoghi'chiusi del gior-
nalisnvo, che ne,. |i^ ^davvero ibipogno, 

ijWia:'083Ìgenata.d!un;.'.paf. di sano ame­
ricanismo. ' • • • • • • • ' . ; • 
' ' "E n(fn'SÌ mettaHI piviale'come per 
póntìiìcijirB,. e n'pn,,s! monti in. 'oattediia-
cogli occhiai), ?nl n'asa'p'..la,.iiai)aooh'iera 
aotlomano come per dottri negglarej-ogéì, 
volta'ohe s'ha da aorivero •'Un"'artiòojo' 
per quanta destinato agli, onott' 'del 
posto, <?!,/^o»dò,-,. ma ai parli bravfe, 
sempli.ca, preciso, alla buona, e...ci.eia 
n^ilo stile un, po', di snellezza e di eia-' 
eticità, e ma'garrnn po' di onesta gio-

èòddità almeno quando aoh è qiie-

B.lip,ne di necrologie.,. 
.• Forse..,—.,chissà,?!.,— se i ;gior.nali 

• • • " ' ^ - ' M I I M ^ " 

,obé,,à,.l.u,i, o'uor prode, BÌIJB' allora' rima. 
Sto un po' selva'tjóo,'^!, veggo„.i è.quello 
il castello dì..Méndor? . . • 
' 'Il per unii . rifiturale • rbàzipne del 
pensiero, ,aU' aspetto..d.él p.aeaó si.bèllo 
e ricco.anche'npl tempo in.cui lsin|;u'e 
la iP.atura, all'aspetto del!;i splendida 
.dim.oBa, ai ricorda della mi'àara prigio­
niera sepolta fra le iiebbia di Parigi e 
neirangustd. ricovero della via Sant'An­
tonio.' 

Anche questa volta respirò, ma non 
più totalmeiito .per cordoglio. A ,for/.a 
di,prome.ttefgli'là,felicità, Giovanna di 
Saiut-Iiiio gli aveva,, data la jjpei'anza. 

• • " • xxni • , , ' ;; i 

La signora "di' ^aint;Luo non.' erasi 
inga'nnata; ili \k a due 'ore erano ìli' 
'faccia al,castellò di-Mèridor. ' ' | ' 

Dopo la ultime parole ricambiate'-tta' 
i viaggiatori e'.d.a noi'ripetute, Biissy 
domandava fra" £6'''stesso se - dovesse, 
raocontàra a' suoi buoni amici l'avveq-
tura ohe''teneva"Di'àuà lungi da' MSridor; 
'ma una volta eritrato' in quella' via ^li, 
rivelazioni, bisognava dire non solo ciò 
che in breve tutti S'dprebbero, ma anche 

• quello ohe 'B'ussy solo, sapeva ed a nes-
auiió voleva piilesare. Sicché desisto da 
una dìohiàrazionej ' ohe naturalmente 
traeva sempre troppe' Interpretazioni e' 
troppo inohieate. 

B poi, contava eutrarei a.'IVÌèridor' 

fossero cosi fatti, forse il.pubblico co-
mincierehlie a . leggerli , , . . . 

Ad ogni, modo,,.varrebbe la pena di 
tentare. , , ' ' - - . - . 

LETTERE.: EiRUMKNTARI 

, . (NosyaA. Cp.lIWSPOJIDRNZAj 

^oma, 14 giugno 1891. 

Notevoli disoorii, i ra ,gll altri quelli 
di Sani, a di. Maraulli,. federo parere 
meno lunga* più intsresaanta J a ' d i ­
scussione sul bilnnoio. dalla guerra. 

Notevole ed eloquente .fu anche quello 
idei. Fratti , ohe slohiamS l'attenzione 
del ministro sulla traecuranza nella 

•quale' prèsìo l'èserSìto si' lascia cadere 
fi •'aa'ntimènto 'nàzi'onàlio, e' U' óttlta.di 
qiieltó idealità 'senza le quali 'lé^na-
zionl'pioràbàho'nèl niilla; Iiitanto'forse 
anche per. la meritata fama di radicale, 
egli, ai .richiamò i iji.mbrotti,, talora in-
lenipestivj, del presidente, il. quale-la 
questi,casi'Ija temprq delle, fraaì-fatte, 
.ohe ormai hanno perduto molto dull'.ef-
fetto che pro.duQevanp' un tempo. 
.' Il miniatro Pello^J^ ai conduce,egre-
gi'ipiente nella, dispnasione,. Sfa la pa­
rola Hohria e.cpri;qtta,.d» vero, rail.itaro; 
non lascia cadoro verun àppijato serio; 
ed ha il merito di promettere poco. 
• Come avrete védattf .dai'dispacci, su 

questo stesso 'bilanoio'io precisamente 
sul capiiolo che tratta dell'Istituto <3eo-
graftoo militare, fece un discorso, dalla 
iCairioi'à ascoltato'dòn'aliteuzionà,.il vo­
stro iiarinolli," raccomandando à r mini-
atro cbe^ si. riprenda li lavoro df.misnra 
dell'area' d'Italia (per pròvìnoio) già' i-
niziato'da'detto Istitnto,.e poi, per al-
li'i lavori giudicati ifu'rse ' a , 'torto più 
urgenti, interrotto, 6 elio l'Istituto duri 
meglio la publioaaione delle carte in 
piccola scala oh'esao ha intrapresa. 

L'on. ministro riconobbe la giustezza 
delle osservazioni fatte eia-importanza 
delle raceom-jndazioni, e fece le più e-' 
splioite promesse di tenerne conto. 
' ' Domani' là disóussloiie sui' ' 'c'àpito}i 
avrà'tét'risine, e probabilttlenté iii verrà 
ài'Voto. • , ' ' 

Intantt) ieri a sera l'ohor; Forila 
provocò una vera teinpestà, volendo 
p'^aéntaré un''interp6iran,za''am criteri 
seguiti nei compilare' la •niloVa' circo-
jBorizjone- elettorale, parendoglu.danueg-, 
igi^itd.il, collegio di Fov.j"!t vantaggio 
di Pòrto. Ulaurizio. I gioriiali .vi .avranno 
già rngghagliato dalla cosa. 'leriìei'a 
limpertanto, volendo il ministro Nicotera 
rimettere tale interpellanza-a diipo i 
bilanci e in- coda alle.altre, il' Furtis 
instijlotle a- interrogare in proposito la 
Camera; nnedianle uu appellò iiominale. 
Ma la Camera non apparve in numerò, 
per cai .gi correva il rischi'! di rinnovare 
roatruzl'òniamo avvenuto per la conva-

come.un.uomo, del -tulio sconosciuto:' 
.'vedere, : senza preparazione ;Blenna. il' 
signor Hèridor, e udirlo:a favellare' di 
Monsoreàa e del duca d'Aiigiùj. persua­
dersi inaumma, non già che 11 rsooonto 
di Diana fosse sincero (non aveva dubbio 
aoUasinoerilàdi quell'angiolo purissimo), 
,ma ohe ella non fosse stata ìuRaunata, 
e che la narrazione fattagli' ed udita 
con si granile interesse corriepondesae 
agli avvéniménti. 

BiiBsy conservava ancora i due aeri-
menti ohe tengono l'uijrao ili vaglia nella 
sua sfera dominatrice anche '-fra i-trii-
sporli dell'umore: la oiroòspeiione con 
gli stranieri, ed il profondo rispetto 
della'persona'amata. ' , 

'Quin'ii la'Saint-Iiuo,-Illusa malgrado 
la $a'a" t'emniiiiila peiapicaoia dal potiere 
che Bus-iy'àvea serbato '.sopra sé'me-' 
deslmo, si.persuase' ohe per la-prima 
Volta egli ' udisB.e a proferire 11 n'dirie 
di Diana'Isella qualn egli~'ai'(iguraase 
trovar,e a Mèfidor qua|ph,9 .pr/),V;inoiale 
golfa ed imbarazzata t̂ l .pospetto.dé' 
nuovi ospiti. . . 

E però si dispose a godere della di 
lui sorpresa. 

Si meravigliav.1 però, che avendo la 
guardia suonata la tromba per annuiì-
zlare una visita, Diana non accorresse 
aul ponte levatoio, come solca a quel 
sep;nale. 

EJ -invece di Diana si vide avanzare 
dal loggiato principale, un vecchio tatto 

liilaziano Papa^opoli. Il Fortis s'accorso 
del perioolo e'oggi., In principio di se­
duta ritirò la domanda di appello' no­
minala. 

Por cui la tempesta si risolse in una 
pioggerella innocua. 

AieinórlciiiK battaglie. 

Scrivono da Berlino, ohe il professore 
von .Preitche h i or ora fatto un'lii.tero'e• 

..saqte .pubblicazione dovuta alla '.penna 
..del clefunto màreaciallo Moltìtèclfca la 
' battaglia dilCbenlggratz (l'StìO) fra prua-
siani 0 austriaci; 
' La narrazione non differisco da quella 
'.'pubblipàta .dallo Stàio Maggióto, ina i^g-
giiioge interessanti particolari ohe ine-
gli'd la.coiòri'spqnp. ' 

Alludendo.alla i;i.vasiaiie ^ella,Boe­
mia dà parta; di uói ,aBer<5Ìtó.'pr.u88jàno, 
jVtóItlje dlqe.qhe'eg'li .«'ponaìderà,'.l*u'p_iane 
di due eserciti'Jaépàràti,'.sul'..bamp'o, di 
b'àttaglla come il più alto risaltato del'la 
.strategia. »" ' 'i • ' -

Dal fatto che non fu mal tenuto un 
regolare-, coneiglio di. guerra nè'.ià''que-
sta, nà àalla seguente carapàg'na. dal 
1870, i! maresciallo ci fa capire eh'é'a-
gli 'solo era' re3pon',sab'ile di.tutt'é io ini» 
ziatiye in tutti i supremi mpinéol;.i,',cdm-
preso l'iin'provviao'oarahiamoàtd di piano 
che, portò i ^ prussiani îi .ìlare l,'at£Éidoo 
.il à'lugli» à Brisllz 0 primi ohe po­
tessero ritifarsì diètro l'Elba."Non,c'era 
alena dubbio tortne.ntoao, scrive lì, ina- , 
reaoialld cifoa .quello che .doveva 'farsi, . 
e alle ,7 di, mattina'il principe Fède'^ioo 
Carlo era pronto ad aprire' il farioó., 

l'alunl scrittori hanno descritto la 
'battaglia come se fosse slata mozzo per-
.dnta, e salvata soltanlio dfili'arrivp a c 
cident'ale del' principe' ei^editarìo ' alia 
teatà .del^ secpndd .corpo d'armala : ma 
Molilìo, fa ve'dpre ohe nqu'cl fu piai nn, 
miomanto'i'q odi ai 'avesae"'ragione 'di , 
temere una catastrofe alle 'armi prua-. 
siaue: ohe .gli .aua'trlaci nòn'.pas^ardno. 
mar in ne'asuh punto il BiàtpzV'é ohe 
il compito' del principe Fèiierièo' Carlq, 
al quale egli fedelmente aderì, era sol­
tanto di toner in Iscacco il neniìao fino, 
all'arrivo del suo cugino'da Koaigiuhof. 

Offioialmente si potevi aspettare che 
,ciò.,avvenisse primadl.mezzogjprna :ma ' 
alle 11 il fumo di alcune' bàtt'e'rie aiv-
striache! fornì una'- ptova- ooovinccnt'e 
,che il {uooo .era,di.rpt(Oi non, ca^,tro I! 
.primo, ,nia contro ,ìl secondo, corpo d'e-, 
-aeroito, e -lo pàrqje il j».'i)ic('jie ..erfidi-' 
tatio ivlene passarono di,bpcc) m.bocca. 

Ma;qualche,tempo,prima ancora che 
.11 ̂ Buo:ayanzarai fpsje.a9gn!)latd, Hpltte 
rispondeva al rO; che, gli.chic(jifya.!qualè 
fosse ,.la .prospettiva, del ria.ult^ta idei ' 

.combattimento: . 
— Oggi .V.. M.. guadagnerà non 'sdì-

tento la battaglia, ma anche la. cam-, 
.pagna. ., , . . , , - . . ,- ..i . ., 

jcurvo. app.ogjgiato i»!,.,euo bàatorie.. Ve­
stiva , no., soprabito di vijllutó, verde 
gparoito dà una pèlle di volpe, ed'^lla 
cinto'a gli lùciiicava un (Ischio 'di 'ar­
gento accanto a_un mazzo di ohiàiri. ' 

Il vento della sera gli sollevava su 
la'fronte i luoghi capelli bianchi'come 
le nevi. ' ' ' • ' ' , 

Esso' traversò il-ponte levatoio,'sé­
guito da due 'gros.ii cani di razza-'té-
dosoa, i quali gli andavano.. dietro len-
.tàraento, a testa bas^a, non oltrepas­
sandosi l'un l'aliro neppur di una linea. 

E quando quégli p'otè giungere presso 
al p.^r^pe,ttp, .domandò, Àuqq^n^e.nte. 

Chi' va là? ò'hi fa ad un povero vuo-
'Ohio l'onore; di• Una visita? ' " 

-;- '.Io r io I ''signor ''-A-góstind; 'idieae 
lièta'Giovanna, oha cosi ' ùhiamày^ il 
'vcooh|ìo'o't\de distinguerlo dal'frateV mi­
nore' per 'nome'"Guglielmo, ' mòrto' 'da 
'sóli tré anni,' 

Na ' i l barone, anziché rinpondere cdd 
l'allegra éaQlamaziòne' che Gliovàniiit si 
àtten'aèva,''àìzò a'iagi'o il capo, e'tlsaàndo 
sui foreatieri'glì occhi privi dallo aguardo. 

,— 'Voi,?.,. "foco,'non vedo!'... tehi,vbi ?... 
—'Oh mio Dio I diiiso Giovanna,'pon 

mi ravvisate?... Ah! òvero,... oò)3i ti-a-
vestl,ta,... 

— Perdodate, replicò, non oi veggo 

?uaai più.' Gli occhi dui vecchi non sono 
atti per piaiigare, e quando piangono 

troppo' lo (ap'î irae gli abbruciano.. 
- j Caro'barone, mi accorgo al detto 

Non immemore del più piccoli'paliti-
.Qolari MoUke , tacconta come, mentre 
stava guardanddFp'rògrdasi degli evènti 
di fronte .a! boaqo. 4>-Sadovas^BBjOa-
oriolo sàltòi fuori e iliure6 .{«Mniv^fio i 
battaglioni cho erano ammassati là, e 
come, mentre egli- ed alti;! parecchi Uf-
floiair cavalcavano in rieogùlzlotìe sulla 
strada dì -Lipa, InonnirA un bue disperso 
che s'aggii^ayo, .̂Iffttti) Indifferente alle 
bombe ,oliB gli aooppìavano tatt'injorno. 

Con pochi tòcchi':ll codteftbaorive po­
scia il generalo Hviinziirg('''délta''iilBii-
teria prussiana In tre jOTti, e i'imlBe-

•guehti scontri,di oav'à!l8jféì"flndh6''i|lle 
•6 daecéritdcàila uomiòi'vlttJdrid^l'dfavwBo 
commisti 9atir(i"A'ù' area'che ''misiiraVa 
appema tw wigiio ' fftipdrato'tfedè'àoò,';' 

' Mbltke a î'éya Incoiato il suo' "att'at-
'tieie a"Gitsoliin'alle'4'délm'àttib'o'swza 
aver'faltt) 'odrazlriiiè,-'ed osàettdo'i'Jttòn-
tato àf cavallo a IIaVilz''iita ilAtii'^ec 
13 ore di de^ffitd' in'sella."'' ' " ' ' ' i 
- 0opó<tUtte le'fàtiòKe è'leia§[ilàKldni 
niella giornata, la abla'cDéa''ihè'|)f>!6^t-
teneri! per'fàl' •taòaré'la'fatìi*'tit"=«iia 
fetta'di 'èalaiiie 'dì'&gatò da'ini^ saldato 
alano, il quale perd non potS' 'égglàn-

'gere a l *egàlo'hn''j|itó!ib'<ii tiaufe'.-'B'que-
sta fu tritta la-tìatiriitroné del' viàdiMra 

.di' Konlggratz'dalla'ljéra'p*ltóa"hl'j!pol. 

Dopo la battagtìa.anoora, fu obbligato 
•a l'itot'narfe' a'G-itBéhlHi'Idlbtàtìtié'più di 
ào miglia, dove unatMzza didébols'lha 
fz tutto quello qhe paté ottener9,"per 
tteflziarsì.. '• ' ' ' " ' ' '' '• ' " ' ' ' ' 
'.' .Tn una febbre'di' fatica;-sì'"Se1itò a 
'dormire vestito; j)er(;h4'i',lov'BÌ'a''àfzar8Ì 
prestia^imo é reoarsì "a H-orltz 'dd-iiygre 
là 'eanzìonb del' re'pei! l piani tilteiiitJri. 

.. —.....J .", m..'"^'!.!^!!'.. .|.r"'t ." 'f^' .1'^' '* 

. '"' |P'CK''l?ÌB\E,y4ìÌÌlcÌii>;Ì.^,. 
'faranno riooa l'.llalls." " 

, L'on^ fasaolato..'sattosegnetari^i del 
;miniatsra ideile Faate.a i^elegr^iiivuole 
Borpassasel neLbaiocchisaiu itlietle..dÌ8po-
.eiziotii postali'eitèlegtaQcbe,'U,8iio pce-
deoesaore.Gompansi ..'- : : ,;..., :-,., 
.. Egli.-ha eBC9gitato.ittn.,nnova o$epHe 
,di.'la,atis8lmi>.ìnti'aitii pec li'etaria.aaiùo-
.uale '.eiha. disposto :che,dal,pripo.-iuglio 
p. V , 8Ìau.o..B0ggetti,ialla.t«)8aaìUacmaIe 
delle p»(t>le.spedit6pet .telegtafoiDnphe 

li. poveri segni.'d'intdrguujiloue, ,;p!m<i 
[•Airgola, Mi- p«n(«',i le; p,aitìntes»iB(,gli 
.iaaoaeni't.3egnì>d.'.mterjez'ioni'esolaii)ativi 
ed interrogativi che 'tanto!igiav,aaa.»nei 
nostri telegranjimiigiuMalistioi. ... 
: :: Altro )aoa-meno..barocoke,prea«i]lziioni, 
, peti lB-.q.ftali, gli nianderawift,, .dei'i meo-
; oali .'.roventi i «egozianti. a i i borsisti 
.ha eacogitato il,si)tto8egretarloidi,Stato! 

Vedrete.'che rlftosltura.nellp., casse 
^nazionali, chp.iOpHl.aaĵ a. .nella tioqjissi^a 
delloiStatOj dopoiquei. |Bo|dini,,i>he i.^a-
.scalato,abbvanchèràdalpuhhUopit)i;liaDa. 

;•: , - ' - - , ^ ^ & - ~ ^ : - : ^ 

che vi è soeiù'atjj là' 'Viàta!,';,'jièr9 '̂è^mt 
' a.vre3£e' 'irìdondscitilà ''àilch'é in|'abito ,mB-
''achile. Sar'à'd'bopo oh'lii.Vi'dlosi'irinii) 

. . . .-* f, ,' 1 -,- !,; ) | .,' ^ r 
nomo. 

— Ma.... aiouramente, pojoìié oi veggo 
appena. 

— Ebbene I ei'giìor ''Agostino ; sono 
madama diS.aiqt-Lwc. ,,': 

— Saiqt-Luc... non vi,oonoaoo,... 
' — Il 'mid oaeat'ò'dafanòi'illà.'aéguìtò 

scherzando la aigàdrà,'£ ,G,iovah'ija ' di 
''Cdasè Bcissac, ' '|. " '' ' ' '. ' 

— 'Ah, Dio rlaid 1 esclamò' il 'baione 
procurando di aprire il oanoello'con le 

' niani'tr'émaiiti,''tìK I " '"'' ,'• " 
' ' Giòvàniia, la'n'ii.ile'non'é'bmp'rebaèvtt 
•si 'strino fi<ievimeil't<i,s tanto','diveraó''da 
quello che si, aspett^irài e Io atltìbulva 
all'età'dei barone,e al'dep'èl'iiheiitò.'delle 
euo'faooltài'bBlzò'dà'csWàttd Ì!|,oò'i'.ti'e a 
gettarsi nelle sue braccia"cótaé'e'rà'suo 

'postume,,.. Ma gli .sent i bàgùàlia., la 
guancia.'.'.. Egli'piauifeya.' ' '.,' ' ' " 

— Sarà per troppo' 'giahìlò'i' |]feiÌBÒ, 
via,•'via, il (ìUbre S.'sempre''giovatip,.,. 
' ' —' Venite...'.-disaè il barone,'ddpQJes-
seraela, stretta al apiid.' ' ' ' ' ' . " ,; '" 

E qba'si nod'avéS(^e oàaery^ti i jiì lei 
due' cdmpaghi, si mise a ù^àiin.i^ate 
Verso'il ano'ó'aatollo 'dol sùd'.pàiiéò' .mi-
aurato, seguito alta medesima'.d,iàtànza 
dai due cani ohe'^ mala pèìià "àvpvau 
guardati e fiatati 'gli b'trfinierl. ' ' ' ' 



IL-PRIULI 
DENARI PER LE ELEZIONI DI ROMA 

Si dioe (ihft tra i tnembri più facol­
tosi del partito' 'alerioale.Vi3nni'ro.gl& 
gottoatì|:jtt9,BO;OpO'|ii'6 par là ptosBlma 
elezioni emidìiiiiiiratìve. e' •'•,.• 

Di fi<onte a questo ìn«perBta risaltato, 
i clariouli. 0011' eaiterr'ebbero pA & aoen-
dece in lizza,'faceiido àmaao dei .sóo-
oorai (]ifil,y»'>»auo, . . . • , ,,, 

I olerìoati' pàròoontittuand a spargere 
la voce che essi si astetranuo, e olò.aa-
zitntto per non destare l'allarma tr» t 

,Ii|iérali, uél.'aiii qaìiipó rSgoa la ngs-' 
'jgjfaia.flacch àtù, A pdV pà> non impctig-' 
gioiiars il partito ooi'o in caso di' sebi}> 

i.-ftUa;. „ , ; , . •- « 

PMlàMEnKÀZIOW]^ 
*aMAa^"'i**^ 

,; .,. : „'.Sedttta del IB., 
"•'•'," ' 'Preaidenia FàHni 

gtiDSiê Ĵ S(ivern». debba, satvlrsl degli 
ingegnici del genici;;'.' 

À. qttètts laocoma^^azionl si astoóìa 
anoho ll^ielatore Mai'Chiorij e il mio!* 
atro Ogfómbo assiàlìra che; il eh Ulto 
rimboi'iiòi.'ai farà r!|,t«élmenti«. ,;' 

Caaèiù':;.damaKda,'i|\tando si presenterà 
il :$rogfa% per ia ré^oiaritsiitiODe d<%li;̂  
effetti ginrtdisi del Oalgatb, 

Oolutnbo gli dice che la questione S' 
sotto l'esame del guardasigilli, ohe stu­
dia un progetta cuinpilato da un'appo 
.sita qommisaione 

Plsbano desidetebba conoaoera almeno 
in vìa approasimitiva che cos.t cosierd, 
definitivamente t'operai;! one del unpvo 
Catasto, ritcoaiid i che ii sistema sagiiito 
aia ttoppu oostioBii. 

Colambo risponde che le operazlotti 
oatastafi sono iniziata da troppo poco 
tempo per avere nn ooDDeito preciso 
della spesa defln;itlvsi. 

Marchiori essociasi al miniatro, e d& 
altri schuu'imenti relaiivi a tali opera-

,,„ Aperta ,la seduta dopo, Ja 2 e mezza,-
..mà, una. domanda dì inforfî aisiaai di j^osé' 

.'.Lc'iccìk 1̂  seaole itàlianu'àlk'us'teco e.pui<-

. iit|oi),Bi:!, spìegazioai' circa le scijole di 
,.,^as^aaa ^mitandosì. drjbii) paese lon> 
,..̂ »fla/.Apppez29Vl.''™joi;tiU)»a del .senti; 

meiitgij.telig^d^ ma.ored^ che lo Stiitii 
..,dji,froq,té alla chibsa^de^ba.muntédere 
. «^Wp.d.'.iuó'c(inti.'q e 'a)iiesima la sua 
.,.9.9mj)̂ i?jÌ2», oo,n .pijò.pifendere formali) 
, iinpeg^ ,pf)r .apvveuìÌKjnl, & questa ó 

quella' soiioìf^,à.questa ». qnella asso-
,„9ia!!i9jir.i.8(ii(>..fts9'H(n9,J'ijipBgno di siisi-
.;̂ ',4\af«,;3^a8Ue. àasuoiastoiU leliglosa ,ohe 
j,,fipC4(|tiuo,i'!Uostn,.libri dj-testò e la aor-
..î ĵ gliafî ^ « i consìgli ,é il nostro pro'-
.,-,it6Mo,rat9.,,, ;' ,'., , : ., . •. i 
,. ;,ir4?8Si,.«i <i',ohia,i;à,'.piènamente soddl-
,..̂ £it!(o.,a s^nzs, ulteriore discussione ai 
..^pproyaoó. I capìtòlrdel biiauaio degli 
i••es.teti; ", --r •,, . : ' ,, ' 
;. I.Si dî 9ate;qtti,n,di"l!autarlzzazi<ina alla 
.<,«pe3a. pec;rja<:hieata nella cuìoom ,$Ìri> 
,,,!^éa,.. ,.,)•.. . • ' . : 

Vuellesohi vo'rrabbe ohe fosse prefisso 
j <)hji<iia.tneute Qi{i che .ai: vuole in Africa. 
. ,, .Pi(i;epj5Ó,rile,ya Ja coayaBJeiissa.di, di-
,.?9»tgté,.anohe in. Sensato la questione 
..*lri(^paj e.si;dao,la cl(e.taìa, argomento 
sia portato '.ora .a cosa faita. Non ap-

- • prova- il programma incerto del Governo 
.BiUdjnl ,d!]t9lsi.oon.P,arenao .dal modo 

odn'tìh'ii.j't'àdadett'eTÓ-i llavoî ' del Senato. 
Eiaudiyoî P'. il,.-39a?^ato,, sPareiizo ai 

persuaderà che prooodetterópoggio forse 
pìttttuato che meglio. 

• .' Non'discuterà le origini doU'occupa-
! "l$iané,.i]on:'gladtcher& h politio» degli 

bottini' chi) <la"óampiron'o..-Dli!& solo ohe 
- il; <a(mòetta: dall'ocuupuziono nei àniji 

primordi non fu molto-chiaro e dichiet-
' -r^rìi-iheMassana sion può essere-abbaa-
-'-'doniiCai-Lià' U(Aitaziatte'dell'ocaupdzibn9 
'-''0"/a''-'qaeaiiÌ£*i>e -del' nostro abbandono 
';-aai<ebbe-questione iuLsrnazionale e per-
' 'turberebbe' l'equilibrio dei-Mar Àoàsó. 
<- -- GiinVieaa'ptird evitare le lotte.inop-

.''portane- peti la' nostra' ptìsizioa'e m'£d-
- •'rop»' e paria nostra oondizione finari-
i:'.'ziarisii.sttononiioa. : ! • • ' • • . . . .- i 

Prooedesh iilla discussione dello statp 
< "di.-prAViaoilH -̂del /nin'istero delllnteru^. 
•••'>': lìiz'ao«liBr()5p»rla'.e«il̂  oondizìoni.sHni-

' itarie' ; ed' eubitu-il "minislero ' ad assii(-
'" mé're''laidireìslone' del!movimento g(,Qj 
-••-Mrio',--cunaà'orhndovi parte." diilfa stia 
' gi!«.-ide aitivit£', "reBdendó' cosi un ŝ  
• gnalito wH'izio ftl'paéaè (bene). > ' 

•' '• &bala «dSnifeòB'iii-'papte -àlleMdee.ii 
BizKDZzero; ma chiede se per avveutiur,a 
i Diali che ài dtiplorana anziché origi-

•'-tingredainanBanzadi diraaione centraij,-. 

,.,,, ,Qa,iB<|i," ?l,;.,l;̂ jlaâ ^9,,!,à, oopliuaazjóne, 
,','.(Iella ,'d)8Cii»aìónB 'it "d0jp^nr,.8'ài,'(7èi;a' 

la'sediita alle B è taózzo, ' .' i 

v;>""-."ciiiBKÌ'B)6lI''BBPtrUSI ,. j 
.--.i-i- -•••;;;r-Sedutft,.jint. del..IQ,;.'; !''• ." 

Prealdènai» BUKOHERr. - •'•• : 

.-. ,i--?r!»,A '̂|)"»??'*ii.4K«.'̂ i''' tó e al avol-
.'.gfiW .le,,i9,toppellan«e, 

l'on. rmbri-im ne svolge una ciyoa 
..le (londiziqnir .rovinoso' ^el .ComiiiiB di 

.•'NMIO.IÌ. ,,^,, ,1 ', ' , . ' ' ' 
' _ ri ' discólrso di iXinbrì̂ nì,, ĉ 'e è vìva-

, 'ifiWS'ffl?'...̂ ?''''.!? frequenti'.'r'u^ori ed itt-
, .,tWlJpR.*iowi/Jnete ìe'solite sue'accuse 
". p^pn'trp.jCp'dronohi,'., ',.'.'' " , • ' 

-"i i ''• ,lVi'f̂ ,WStV?.riNiPo.ta*.a. fi • dello''.di'chii-
, rs.ifipqi pservate,'., dèlie .quàìi Jmbripuli 
. ,pr,eH.d.è,?i5^o.'.,, ,". 
, ; , P?8W ayalge «p'alti;» interpellanza 

relàiiVamenie/^lU :far(Qvsa' Pariaa-Suà 
:.,?}M SpffÌ»o,"nn!i'„tèfaà,".pèr'.',isèpére par 

^iÌ!Ì|e',fagi.ouè,.s)asì .aospeao l'impianto 
d\ una ,stjizi'4na, di .óar'abiuierv ia San 

'Maiigb'(Piemonte). " . . ' , ' , 
, iSf ,di?,c^ate..ir.>laiipio'dellel'inanze.; 
• .' Caj .̂ljetto a, ̂ ì/vi f.'\qnD ajdiinó. vi"i-
0Ò!!Ìàiidà?i9nì, fra poi'quella ohe ilGo-

.l^ypXao pi'éèe.n,ti un, progetto di li'ggq par 
".U riinbpfào delle spèan s'osteputedui Co. 

"mriai dsl..l(0mb î.'d7-'7ent.i(i per il' éaa-
aimentò, e perchè per lo operazioni ca­
tastali) invece di prendere nuovo per-

ziobi. 
Elicila ritiene ohe il nuovo Catasto 

verrà a contare 800 bilioni pai oriierì 
di rilevamento adottati. 

Glementini lameiitallaoverchio niimarn 
di i.'>pettbri del Demanio o lie domanda 
la riduzione. 

Colombo dice Che stndierì la quest'ione 
e ritiene, che gli ispettori si passino 
ridurre ; però convioae ptocedere dèlia 
maasimii prndenzii, 

Lo atèiiso 'Gletàeutiai vorrebbe ohe 
tosHtito ammesse ;i| cambio la carta'bal­
lota e Mm'srclioda bilia rase insarvibili 
per cause accidentali ; e il ministro pro-
'iàétté òhe'3tùdlér& la.questlobe. ' 

Guglielmi e Di Biasio lamatitano il 
soverchio flacalìsmo degli nfflqiali di' ra-
gislro. Colombo dioe ohe vedrà di dare 
{e'rùzioni perchA non ai abbiano più a 
lamentare gli inconvenienti iioceiiuaii da. 
Guglielmi. 

Clemeiitini vorrebbe ohe fossero co­
interessati i cancellieri giudiziari all'ag­
gio chd 'Viene corrisposto ' attualmente 
ai rloeviloi'i demani'Ali. 

Colómbo assicura che terr& notti di 
tali .osiervaziqni. 

Imbr ani domanda al mlnièlra quando 
ititéndadi presentarepupiogettorelativo 
a.li'àbollzioiie delie quote minimo. 

Colombo dinhiàrn di aver gi& studiata 
la grava questiime della devoluzione al 
demanio delle piccole prèprleti di con­
tribuenti iiniwss)bilita'ti a-pagare-l'ira-

. peata, e. pres>;nter& a novembre un ap-
' pbsitò 'pvógiìtto'. 

Pala e,iMaf6.raccomandano che'ai dia 
.la penalo ne'tigli operai e alle' operaio 
dulie manifatture dei tAbaochl, ; adii mi­
nistro promette che studiarà la queatione 
colla ^igli(>i: volontà per risolverla a 
favore degli operali 

Quindi ai rinvia a domani il'seguito 
.delia dìscuasione 'su' questo bilàncio. 

stilili P i e t r o mi ^i\t., 14 giugno. 
-, ,' Iniziaiivo civili — Sagra. 

•' Qui' ai sta lavorando aaaidua'raente ^or 
, [a'c(istitu2ioiie di una piccola banda mu­
sicale, òhe rallegrerà il nostro paese nelle 

'.soVéahilà civili e religiose, e che oEErirà 
.alla nostra gioventù il modo di 'ingen­
tilite l'iinimo cullo'studio della divina 
arte dei suoni,;cài dodiòharauno la'ora 
di riposo à i gioî ni festivi, e sariS, sempre 
meglio che oziare nelle ònterié. ove tion 
s'im'p'àra che a cedere alle aediiKioni del 
v i z i ò . ' • ' • - • . • ; 

Gli .̂ trumontidevon» arrivare di giorno 
;in giorno e vecguno acquìatati con oil'erte 
•spontanee, dei privati, fra'le quoli sono 
da notac'ai perchè.yerktnente ooepwae, 
,qu'olle 'fatte dal,, oàv. C'ucavaz dottor 
àiiminiano. e dal ' signor' Bevilacqua 
•Priiiicesoo. . ' , 
' ' ' "' '' ' * 

''. ! ' . " . . ' . * * • ; . j . 

;;. 'Speriamo che il tempo non ci faqci'a 
qualcuna dèlie solite burlette per la nò-, 
etra sagra di S. Pietro, che .quest'anno 
ptomet'.edi rioecire briUantisaima ed 
avràspeoidli attrative. 

Y. 
, Clv i i ln ie , 15 giugno. 

In Municipic — Le Campagne. 
É rimarchevole e vion notate, in ppese 

.l'î patia .che domiua in'Municipio. 
'.,L'i,in'oi-ev'pie Giunta l'unzicnà come un 

,Miài,atèro;che| dopo, data la dimiaai'oni, 
..rimandi' dnu. alla niimina del. Ministero 
auocésaocè per il disb>-igo degli «ffarì 
.cor.xenli. C™ '"t^" *'* 8'' afiari — 
non. corrono; gli,onorévoli assessori sono 

; dovitóquè fuorché a palazzo,; e .uno o 
l'altro degli inservienti municipali dev'es-
.«erè 'sempre in gamba per dare la caccia 
al sindaco o all'assessore che. si degni 

.di'fìrmara gli atti e le note che occorre 
'spedire. . . 
...Il aolo meritevole di scusa forse, è 
l'assessore lirosiidol», perchè raalmence 
ca'ico Sa troppo di affari della profes-
aion'e, 0 perchè. sopratatto una sola 

.occhiata, dell'avv. BroS.idola iq Muniui-

plo ,.vate p.à che una. «ettimaa» .di 
lavorò —. «upposlb . ohii- lavotitìo — 
di.-<'.. qitetU che non loivoranoi.-.̂ nÌDdi 
egli-pnA eaà^re dispensato Sallé'̂  assl-
daiti In ufaòlei.-
'1$Ion crèdo, ohe qtieato sìa' ìt.'inìglior 

sistèma per far prciSedeve bone l'aìsrainì 
straziane;'«-certo è'ohe in paese.ai va 
'Rccentuaiido il malcontento oònti'D'rEtt-
tBala'drfif'ne di coso. 

Ho eccellenti notizia delle campagne 
del oiroondari". 'Viti s'upende, foraggi 
abbondanti e bellissimi, e bello anohe 
il sorgo. Sono buone le notizie che ri­
cevo anche del bachi, che nella gens-
raliià stanno per,salire al bosco.. 

Ma... o'è il suo ma; ed ' anzi ce n'è 
due. Sij 11 tempo coiìtinnerà piovoso le 
campagne ne soOtinvuno in breve grè­
vemente, e in specialità le viti per la 
perouospoca; e se le g» lette si pegha-
raniio cosi poco come fanno prevedi-re 
' primi, prezzi, la campagna bacologica 
non sarà stata rimunerativa. 

Justus 
t indroiK'ccro e | i « n t i n i « n ( a . 

il. 4 corrente, .T.irdato Celeste di Por-
denona, rubava la Gasiiraa a danno di 
Sartori Pietro una cavalla ed una car-
rettina del valore complessivo di lira 
S80, momeiitaaeamente lasciati incoatu-
diti aulla pubblica via. Nel aucoessivo 
gioruo egli costitnìvasi all'arma dei r. 
carabini'éri In S. Vito al Tagliameiito-

.«Jfl b(tr8<-(CSlMl<i. l\ aaì corranle 
in ooiiasioue del meroato, certo Ch'iayot 
Pietro, fu biiraeggiato, ad opera d'ignota 

.Bian'i, d.nu portafoglio oonteneuie lire 
449,00., .. . •. 

Bitrt(on»(UFt) rcòliiroÀltti . 
L undici, corrente in Prepotto, Ermes 
'Antonio e Suitluroogli Antonio dopo a-
vcr a lercafco per queatiohi d'fnteresse 
si percossero reoiprooàmeuto col manico 
della zappe, e di consogiianza, il-primo 
riporta una ferita guaribile in dodici 
giorni, ed il secondo utìs guaribile en­
tro otto. 

, IPer fiirlw e f r o d e commesse in 
precedenza a Venzone, fa arrestato'certo 
T. JF. orologiaio ambulante. 

' r a g l i o e d « s i i o r t » a b u s i v o , 
LVtto oorranio le gnurdie forestali,del 
Comune di Moggio, sorpresero vàri in­
dividui, ì quali avevano tagliate ed a-
apott'ate legna,da un bosco situato nelle 
pertinenze di qnalcomune, sequestrando 
ad essi la refurtiva. 

CROHAfià CITTADIfii 
S t n r i n g ia t r la . IQ giugno' (1844). 

I fratelli Attilio ed Emilio. Bandiera coi 
loro compagni approdano alla apinggia 
dt Cotroiie,, coli'intenzione di piombare 
improvvisi a Coaonza, libarare i pngio-
aieri pclitinl e suscitare là rivolnzione 
ne) regno, di Napoli, 

(In (tenHlern n i ^<«<'no. tia 
paura è fìglid delia debolezza, madre 
dell|ipocrl.sia, e avola del peccato. 

Xt lnKca 'sIa iuent l . Ai cotleghi 
gentili dui giornalismo ed ai molti amici 
del Briui\ che' hanno espresso in vari 
modi le loro uongratulìizloni per l'assun-

'zione del iiuovo Direttore, porgiamo vivi 
Tingraziameati. 

C o a n u n l c n z l a n l 
dnili» C a m e r a tli CoiminerKló 

Al possesscri di oaldale a vapcre. ,1 
possessori di Caldai» a vapore, prima 
d'aderire all'liivito di far parte dell'As-
sociszione di Milano, sono pregati d'at­
tendere l'eaito delle adunanze ohe aa-
ranflo fra pochi giorai promosse dall.i 
Camera di Commercio della nostra re­
gione, allo scopo di Giiatìtaira l'aasocia-
zine degli utenti di caldaie a vapore 
nel Veneto. 

i loc lc tn V c t o r u u l « B c i l u c l . 
Jeri alle ore 8 p-im. segui presso la 
eala di eoherma in prima convocazione 
l'Assemblea generale straordinaria dei 
soci effettivi per completare la Bappre-
sentauza sociale. 

Venne rieletto a Prosidonte il alg. 
.Gliasto Muratti — a Consigliere 1 signori 
Csuoiani ìng. Vincenzo e Marzuttinì 
.oav. dptt, Carlo — a Cassiere il sig. 
avy. nob̂  Francesco di Caporiacco — a 
Bevisori dei conti i signori Conti Gliii-
seppe.o Mviivouet dott. Adolfo... 

'IV«lOv<t' onVMlierc:. Con decreto' 
in data 11 corr, il aig.'Vincenzo Gan-
ciani, consigliere comunale ed ex asàea-
sere, venne nominato cavaliere delja 
Coroiiii d'Italia. 

Oo'iigratalaziòoi. 
.Kon v,va (iroiirào unccasia-

ii-io che il .signor G., della Patria del 
Friuli, si Minlmitnasse « persuada'e lo 
scarso manipolo de' suoi l'ittori, ohe non 

' è stato l'on. Mannelli a raccomandarci 

di pubbiiaar#.il sue discorao importan-
tìsaimo prdiifi'abìato BIÌA C&mera nella 
tornata del '48 majgió, ettlle riforme 
milveraìtarié.'l' 

Chi ctmosc'e appena'di vista l'on. Ja-, 
putito di iJdtBs, aa perfettamente ohe 
egli '«-.non .«ènte queste vanità > s. 
ohi com>soa;;Bppena di nome il signoìr 
,0., 3a;;ich'i fall6fl.quRnàtì «nVf.nn prete­
sto qualsiasi può bbaruare al àostvo in­
dirizza una delle sue troppo solita e 
troppo sciocche malignità. 

È s'accomodi puro ; poiché non è pro­
prio il caso di commaCvecai anche s'egli 
gratifica il Friuli del titolo di «gior­
nale.quasi clandestino ». (Questo ad altro 
& permesso al giornale quasi irraspon-
sabile di via .Gorghi, 

I s t i t u t o sriludraMaikkittico D-
dliiic8(i .T. ,CJGunl. Jj^ dilezione 
avverta i signóri soci che la aera di aa-
bato 20 corrabtè avrli Itiogu-al teatro 
Minerva il quarto tralténiffionta BOofeU 

'con VATiato programma. 

B a n d a iMili tàrc. Programma del 
pezzi muaicali che la banda del 85 reggi­
mento fanteria, eseguirà oggi lU giugno, 
dalle ore 7 ,e mezzo alle 0 pam., ani 
piazzale della Stazione ferroviaria; 
1'. Marcia N. N. 
a. Duetto " Ita Conlssaa dì 

AinalB , • ' Petfella 
3. Valtzer «. Pomone „ < . 'Waldteufel. 
4. Pult-pourry . "La Tra-

, viata'V Verdi. 
6. Filiale H «Jone, "Petrolla . 
5. Oalopp '• • -Koggaro-

]IC«iauBÌ.ciii*iii(eufo di inueiiitro' 
e (iiuoMtris clciu«Hlai-'«i.' Il K. 
provveditorato agli studi della' PróVitiui» 
BòtiliCH quanto-segue':-

Presso le fi. Scuole Normali di Udine, 
Sacile e S. Pietro al Katisone avranno 
luogo gli esami per conseguire la patente 
di insegnante elementare. 
' Nella fi. Scuola Normale Femmenile 

Superiore di Udine gli esami pei le 
I aspiranti maestre saranho tanto di grado 
iuteriora quanto di grado aupariors. 

Presso la atessa scuola saranno am­
messi Boltailto gli eispirauti alla Patéiite 
di gjrado superiore. 

Nella fi. Scuola Maschile Inferiore 
di Sèdie danno gli esami tutti, gli a-
spiranti alla,Patente digrado iuferiore. 

Nella fi. Scuola Normale Femminile 
Inferiore di S. Pietro til 'N.atisone' gli 
cBjimi magistrali .sono pare di grado in-, 
feriore a per.le inspiranti soltanto.'-

Ddtti esami avranno principio nel­
l'ordine seguente: . - . , ,. . 

1'. Nella fi. Scuola normale femminile 
aupat'iore di Udina par' la sessione estiva 
il l'd luglio l'iSl per la sessione autun­
nale 1 ottobre 1891. 

.2. Idem .Idem mtiisohiie ìnferiora di 
Saclle, idem 9 luglio 'l891,'id'èiu la ot-
tubi;e 1891. ' ' '' ' '• 
' 3. Idem idem femminile Inferiore di 
S. Pietro al Natlsuns, idem 6 luglio 
1891, idem 5 ottobre 1891. . 
. Le domaude daoumeutate per l'aipmis-
sione agli e..iami colla tassa si' devono in­
viare all'Ufficio del fi! ' ProVvedit'oi'ato 
agli Studi non più ttirdi del 30 giugno 
.per la .sessione estiva', e non piÀ lardi 
del 30 settembre per.la,aeaaiflna autun­
nale. , , .. 1, ., „ I,, . ., 

I candidati, ob'é oominoia'rono jgli esami 
nel mese di luglio 1890, e nou prima,' 
potranno 'fare gli esami di riparazione 
tanto'se non si aianoipresentati a quelli 
del me-ie di .pjttobre, quanto ee vi, si 
presentarono senza ottenere l'approva­
zione in tiitteMe prove. 

Coloro i quali ciitiiinoVaî ono gU-esami 
nel mese di ottobre 1890, pntrantio fare 
gli. esami di riparazlime, la 1* volta, nel 
meao di, luglio del presente anno, e la 
aecondii volta nel rànae di ' ottobre' Im­
mediatamente successivo, e non 'èltr'e. 

(rli aspiranti alla' .Patente, già ap­
provati precede itemènte negli e'satiii ma­
gistrali, ohe hanno fatto, pel solo pre­
sente anno scolastico il tirocinio, se n-
vranno meritato non meno di'7'deQÌmi 
di voti nell'atti! uilìnedidattioo-Bdiica't'iva, 
potranno fare la lezione pratica è con­
seguiranno la Patente, qualorii' nell'e­
sperimento riportino non meao di otto 
decimi. 

Coloro, i quali già approvati negli 
esami magistrali compiano ìl'2° anno di 
regolare tirocinio, se riportano la èuf-
ficenza nella lezione pratica, otterranno 
pure la Patente: 

Xìs ta tc? -Siamo alla metà di .giano; 
ma ohi potrebbe ..dire qlie la stagione: 
estiva trionfi col auo sole cpoènt'e.'Co' 
suol .sereni luminosi,, con. le sue. notti 
cristalline, se per'li) centrano â bbiitra'o 
ia certi giorni un-abbassamento, dì tem­
peratura e spesso delle pioggie fitte,, 
insistenti ohe mettono l'uggia adoaso 
come ei fosse, î i più n& meno, nel cuor 
doll'invernof! . , .. .. 

£ quusti cangiameatl rapidi, d'atmo­
sfera, (jnesta incostanza del tempo, sono, 
fra altro, di danno non. lieve per la 
campagna bacologica, la quale non pre­
sema rosee prospettive ai produttori di 
bozzoli. 

Oggi piove per bene. 

Bagut rusiil, gratis. 
(Mentre piove). 

Da le grondale si rìnversa t'acqua 
'S! .'1 oittadìn piacevolmente Inaffla, 
Chi.nou può dir — «he fratto di stagione 
Un bagno russo ancor non'stia benone?.., 

WM f a b b r i c a d i b l r r t i In c o -
s t r u K t o n » , I n o n d a t a «lai L e 
dr», 'E 'nòtè che fuori'porta Villalta, 
si alft arigondo uà vasto edificio, il quale 
deve servire a fabbrica dì birra, ed é 
noto dal pari che i lavori sono molto 
inoltrati. Jerl però è aucoosao.un grosso 
guaio, B.( qual.» non ai porrà tento fa­
cilmente riparo . . , isaBsime aé, coma 
oggi, l'impervoraara del tempo continua 
alla maledilla,: Il piano .i^otteraneo, la 
carnei» dèll«ftttt8iné e'del astoèfiitiarlo, 
e lo cantina par il deposito della birra 
ed altr», tutto é camplotàraente inondato. 

L'acqua del rasente canale Ledra,foraa 

Ser la cattiva pofl.trazlone delle: parati 
'argine, filtrò poco a poco,. aiiqliè,jeri, 

xiin fórteójente il ninro, Irruppe gorso-
glìanda; Adèa'so'il Vasto'fabbrìóaló b 
tutto aott'aiìqaa. -

IPaliltHiciiió. Il Tribunale d,iUdino, 
ha dichiarato il fallimento,di Brisigbelli 
Valonttnoifu Domenico, ooinmereiantc in 
ntanifattiire in.Udine (via,Cavour^tf. 4 
e casa d'abitazione.ji^|lo,ataa«o locala); 
ed h« oonyooato. i.orèdit'ori .pai giorno 
36 felu^no'correlate. 

l l . i M n t ' B t r o V v r z n e i . s u o l 
Vtlitvvi. Tiitti rio,utdèao.,lp,apleadido 
èsito' ohe he '8vntó"l'ultimò'saggio pub-
bliCO'datD dagli Bllièv<'di;lfè"ci,vica scuola 
d'iatrumeati ad arco.'pòn-tanta perizia, 
abilità ed aùioi'e, diretto dall'esimio lUaa-
atro signor Giacomo .Verz^.-Or di! esso, 
e'de' suoi bravi, allievi, amra.irasi an bel 
gruppo fotogfaficb olio sta è'spbstdin una 
delle vett<ine del negozio'Daì:éì,'i'a via 
Cavour. Il pregevole-qaadro èaotì dòlio 
atabUimeuto fotografico Mallgbaaij ed è 
di ottimo effetto,; , ,-, , 

M U N I C I P I O DI UDIlSfB 

.A-VVISO'.i '•;., : 
Nell'interesse ,, (Ielle, sicurezza, per­

sonale e per ligù'ndl ' dovuti . alla da-
cetizii ed al buou cò.ilucia 'Si detèifiuina 
quanto'segue': 

1. Il bsgao ijd il nuoto no» [aono 
.pennessi preacio Io. Città che nella llng-
.già detta di'Palm,», allji.iucalità Plguia 

I sottdcorrèiitq al punta del .battiferro e 
precisamente in' quel' ' tratto compreso 
olire ili&bbricatoalla casa N.'38, houbhè 
nell'altra, fioggia, delta,di Udiiiei-fuori 
Porta Grazaauo sottocorrente..al,molino 
detto dal Capitolo. , . ..» 

2, XI: bagnò' ed il iiu'ota' noà' sono 
permessi nei canali'dal djédra e' dèlie 
fiugge, ohcuttraversaai) le fnizlonìdel 
Comuue, ovvero.che costeggiano i pas­
seggi pubblici, e le strade, principali. 

ff .Chiunque vogii.a b8gnà,r̂ i o aiìotiire 
deve èssere 'deoentélm'eute' copèrto da a-
datti indumenti. ' ' ' ' ' 

Le contravvenzioni alla premeaiis ' di-
apoaizioni.aacat̂ Dp ..puuite.a teimiat di 

,, V<\me, Vi ;giijgnp .ilSJl., ,- ^ 
, . " I l Sindaco , , 

Elio. Ikorpur^ò 
Cù. la j sn» , Abbiamo.adito qifalohe 

padre di famiglia lagnarsi pecchi il 
gioi:nò degli esami di licenza'dèlla qt^iati 
classe elem'entare' cóniudalè éóincide, 'per 
una combiaazioae quàiuaqae',' 'precisa, 
menta col giorno nel quale devono aver 
ludgogli equini di aafmìssiqna alla.prima 
classe ginnasiale. ,] 

Se la còsa è vera, è'onsé ci viene aa-
stourato'i • sarebb'a 'ber. fatto 'se'.ft'a le 
a uteri ti .aoolajti.oha. itt;add,iYeaisse da.ac-
acconjo, "peV"ÒBi"àno o l'altro dei due 
estimi fosse posteci peto la modo ohe i 
ragazzi, che lo vogliono, potessero pre-
seBturi|i.ad,iontrambi< ,• 

l l ià l i d e l t»:lt>$:eàtOf special­
mente lungo la via G-emona, ..faajio un 
brèttorèffettoj Noinòii aappiànid'perchè 
i fili non possano venir tirati rasente i 
muri delle case mercè i soliti bracciali 
di ferro. Ad ogai. modo esiateaae impe­
dimento, 0 boàveniaaé tenerli iaolatl, ai 
rozzi, inferi ai pali odierni ai potrebbero 
aostìtuirèpilastriai dì ghisa,'dome quelli 
p. è; che servono.' per i fili della làm­
pade olettriche. 

' P e r l e r a g a x K o «l ie o te raana 
l a v o r o . Presso lo Stabilimento Bar-
dnsco, in. giardino, travaua immediato 
lavoro, ragazze dai. 14 ai 16laani. ' 

Qrà t id 'u (àtablttihéinito . B a l -
n t o a r c , Il grande Stabi|im'e^to, Bal-
neaiè Coiuu'nale, fuori/Porta Venezia, 
è aporto, dalle 6 ènt.' èlle 6 pam, '. 

• ' n ' a f f l i t a r e ' i a caaa Dorta,- aubnr-
bio Aqijìlej», rimpetto ialla'ferrovia; un 
vasto'granaio per deposito bozzoli.'Per 
trattative,, rivolgerai ai proprietari. 

ÀSIciprnusI n n p ra tScan toda i 
14 ai 16 anni eoa bella callig,i:afia e 
buone refetenze. Di,rigers oHarta .l'I. G. 
è C. ferma in Posta,' Udine,, 



IL F R I U L I 

Foglia di gelsq senza bastone, ni quintale 
dn lire —̂  u — ; con baalone da 15 
s 23, 

Ciliegie al chìlogramma cent. 10 a 14 
Pieelli . » S a 10 
Tegoline » » — a — 
Fragole » » 90 a — 

l i s i i c N u t t o q u o l i d i a n o . U 
dottoro 8picbialettl è chiamato a visi­
tare nu gioTafis «b̂ e. si test» colpita da 
gcavij malattia,-polohi na'pèirddtb l'ap-
pijtitQ, il colore, is sembra propria aa 
morto olle caiamÌDfc'i I.,-.. ; ,.•. . . 
, ,.Lo, cgAminaattontamente,'a poi gli 
eotivc una ricatta aoggiungendos 

»^;ì•.,-'»^Nel..preullarst«<nn.oacobiaio alla 
mattina, e nur) allii aero, anbito prima 
dBl,<ùbiì u immediutamentSi.dupa ; ma 

.:eapratutta ini l'acoomandu il fumare; 
rperl oiai UQ ' sólo sigaro leggero dopo 
"pranzato. " i • 

,,- ^ D^ttp ,^«65^0, il dottore Spvcoialetti 
sé. ne va'. ," '' . ' ' , • .,, 

i ,,Dopo quattro giorni ritorna a,rudere 
,'U gioVDfi» suo oliente,'per sapere i pr(i-
gressi della cura. 

. — Tutto va rpgolurinonte — risponda 
il àklaVd'-f soltanto''quel maledetto 
sigaro mi disturba, Copirì .bene, dottore, 
ii> ohe non h.) fomata mai,,.! 

• • ' ' l ' i • • • • ' • ' ' ' ' • • • • ' • ' 

M Ossemzioni mateorologiche 
stazione di Udine — B. Istitato Teonìco 

. Ì5 r f l , - D I ora 9, a. o n S p. c n 9 pjtisn 10 

Bar, tid. 110 

Aitom. iia.ia 
Uv. ii[ man 
I7Aiida reIaL 
Stutit .(li «ìild 
AcquAcid, m. 
Ifoirtiiunt 
^(nI.'!CiIi)ii, 
ttimi.'oinlìgr. 

753.5 
" « * • • • ' 

q.eopor 
gocce 

•'•'•• i l * ' ' 

1S.9' 

7M.3 
• 6 3 • • 

q.'Opert 

iO.i 

• 

• 7 8 • 

(.cópeir 

Is.o' 

76Ó.0 
.es 

coticro 
34.S 

£ 
S 

15,9 

' ¥<ii<piit«tuiv'aiiii!ma'',ail'iip<rto' 11.6 
TBlegramma Riete'ortda'dàirtTfficio cen-

, ,,trMe-,4> Hioma^icicevatoialle ore. 5 pota. 
. 'deUfi: giugno 1891:' 

• l'etnpo probabili: 
' > "Venll'debdli vari, s^Boiùlmente in-

turno Est, cielo vario con qualdlie tem-
'pdralè óell'Itatia aett'eutriónale.' '• 

' Còrmré'CÒEamerclàle 
JMerc 'a to d e i b o z z o l i 

' , .Oausa il pessimo tempo oba fu oggi, 
< <:.'fa 'nnllò.'iit mercato dei bozzoli satto la 

Loggia municipale. Lametida segua il 
..jicezTO ^dî r̂e g,60 per i gialli ed in-

„'.',',oj;«pi»ti'gialli'.. . . . • ' . . , ' '• ' ; 
. ,„. .A.-jt-onlgoi' j«ri ,da ?.80 a 3.20; biau-
i.'i:«hÌL'cena ,da ,2.90-6.8,20. . , , 

mmmii m\ PHIVATI 
j L D o a o z i l e g a l i . Il Foglio perio­

dico dèlia r. Prefettura, n, 104, contiene: 
^jssando riuscito infruttuoso l'incauto 

taqttta;àdiil,.|i[giugi'0.<)pjrepte, per Tap-
patto della' rivèndlt» dei generi di pri-
vativSi o.!'.6;.]iek'.Comni]eidi'.Udine, via 
Cavonr, nel giorno 35 corrente, alla ore 
10 ant., sari tenuto neil'uf&cio d'Inten­
denza "in. Udine; unìseoondo incanto ad 
offerte, segrete.: .", 
.;,-.—^ .̂Pfssafl l'viffiato tnpn.ioipale di Pan-
laro, e per quit^djci, giorni.'trovaa) espo­
rto .i|.,progetto del genio oivile,.'per. la 

i>costTuzVDU!$.de|. tronco di-strada obblir 

fatoria dal Kio. Orteglas all' abitato iX> 
'BBlaro,- ' . - - •• • ; - ; ••••• • '• > ' 

..- r^iNel giorno, di mercilledi 1 luglio 
•p,'V., alle ove-ilo aut., avrà luogo imi-' 
l'ufficio municipale di Preraariacoo,'l'asta, 
par la costruzione di un fabbricato per. 
uso alloggio,.del medico comunale, 

— Approvato dalla,'R^ Prefettura il 
progetto di costruzione dell'acquedotto 

•-'per'ta-fwziono-drQaalso; 
si rende noto che;l'elenco dei pro­

prietari (̂ jl!i};fondi isì^ ocou^ariii a seot-
plice serviti'd'aciqnedotto e deli'inden-' 
siiji oJ!(«rta e gi& concordata, resta 
depositato in'quella''segreteria per 15 
giorni, ' • ' , ' . 

"T-'^i.'.fa nptp'qbe.'ij..termine''per 
offrire l'aumento noii minore del sesto 
flui beni esecutati ,a Miooli Pietro fu 

. wueeppe a^cousortidi Gastiona di strada 
scade ooll'orairió di ufficiò'der giorno 
27 corr. t, . 

* ' T » Ì 8 Ò ' ' à ' « 8 t » ' •' '' ''•• • 

Il sottoscritto nella suft qi^alilè, di 
ooratoro del fallimento''5s^l^.'Attilio 
Marchi Gobìlto già nngoziante diUdlne 
in seguito aH'atttorJzzR îon.e a lui im 
partita dall'Ili. signorGiudibe Delegato' 
co! prowedimento 10: gijigno-.corrente, 
fìt noto, ohe nel giorno„26 giugno ppre 
corrente alle ore 9 ant.' procederi' '\k 
Udine, 'Via Antonio Z-inon n. 20. nel 
magazzini) di proprietéi dei 'signori' co' : 
delia Torre, di fronte la Pescherìa 
pubblica, alla vendila ai pubblici in-

' muti delle-merci in. ragione dei credi­

tori dei fallimento suddetto e ciba' di 
lastre di vetro bianche e colorate 
specchi, porcellane, terraglie, vetrerie, 
cristalli, tacecno ed oggetti vari per 
illuminazioni ecc. il tutto in sorte.,. 

La vendita sari continuata nai giamt 
succaa.iivì ohe verranno annuueiati dal 
banditore. 

Aw. R. BerioUssi. • 

NOTIZIE B mnm 
OI3L i l A T T I H O 

Le aonvanzlonl marittima 
Prima del novembre le Convauzioui 

marittime non potranuo essere diacusse 
da questa Camera... o dalla Camera fu­
tura, giacché bisogna.pur tener conto 
della ipotesi che vi sieno iu novembre 
le elozioui ganecali col metodp.de! col-
logio- noinominale. Questa ipotesi è pog. 
giatii su alouni siotomi, fra cui quello 
della fretta, colla quule la Commissione 
delle oircoscrlzioiii, elettorali compì il 
proprio lavora. 

L'efezlana di Salerno. 

Eletto Dini con voti 4574 i.Agnettl 
ebbe voti 2929, . . . 

li oonsola Corta a II figlio,di un iinaialo. 

Corte, console italiano a NnovaiOr' 
leans, è giunto a Borna.e eqess ali'^fo-
tel-Milan in piazza del Qùii?iìialo. 
, £!. accompagnato' da uu, ragazzo di 
14 almi, .figlio di uno. di quegli italiani 
che venn.Bro linciati, vaio à dira trucidati 
in carcere. • 

Il ragazzo 'nel momento della carne-
flaina ora-In carcere a visitare il. pa­
dre, e gliela nooisero sotto i suoi ocoui. 
Egli narra del fatto particolari stra­
zianti. 

Trattala ilalo-auSlriaoc. . 

Per oggi i convocata alia Consulta 
la Gommissiune per la riìvisione delia 
tariffa doganalo, . . 

Questa liuuione è determinata dal 
fatto ohe, essendo state rimosse le csnse 
che avevano' consigliato il Gabinetto di 
Vienna a chiùdere il did'erimBnto delie 
trattative commiirciali all'autaono, lu 
conferenza fra i deleguti tedosohi, au­
stro-ungarici, svìzzeri od italiani, avrà 
luogo a Berna 1127, 

La rappresentanza della nostra dble-
gazione 6 affidata ' al comm. Peiruleri, 
uustio ministro a Berillio e stira com­
posta dui comm. Malvano a di altri fun­
zionari superiori delle amministrazioni 
i cui servizi si connettono alla politica 
doganale e' commetciale. 

La notizia della tirattà'ziooe coll'Au-
stria per )e tariffe doganali ha prodotta 
buona impressione.,. -, t 

Si crede che l'accordo commerciale 
prelndierà al rinnovamento del la triplice. 

. . Tariffa, doganali franoasi :•-. 
La Oonimisslone di Dogana approvi 

l'emendamento tendente ad accordare 
l'ammissione temporauea del mais, de 
stinato alla fabbricazione dell'alcool per 
l'esportazione'. ' < ""ri'' i 

La Camera .anprov» il dazio'! u-
nico di 5 franchi sui.irumeuto, sulla spèlta 
e' sul miscuglio di frumeiiio cou segala. 

Si approva il dazio di S'franchi sul 
frumento in grani schiacciati, o in fa-

.lina;, di 3 sull'avéna in grabi e di 6 
"sulla farina di avena; di 3 sull'orzo e 
'là. legala in grani e di 5 sulle 'oro fu­
rine; di 3franchi sul granturco in grani; 

:a.si approva l'emendainento che accorda 
.l'ammissione temporanea del granturco 
•estero deàtìiiatd alia fvbb.cioa-iioue del-
,1'alflpoUpuro. a-90 gradile al di.-aopra 
•p^llà esportàzlopc, • .., . .' 

Approvasi pòaiji'i il dazio di 5 franchi 
, sulla fariua di .'-granoturco, di. 2 e 50 
sul grano saraceno, di 4 sulla farina di 

.grano saracsnu, di B auU'òrz.i^propai'ato 
per la fabbricazione della birra. < 

Il disastro di Basilea. 

Telegrafauo, da Basilea, 15-, 
Una folla onorino tfevasi sul luogo 

del disastro di Monobeustein, 
Ogni istante estraggonsi nuovi ca­

daveri 
Cinquantaaette oadiveri sono collocati 

nella sala d'una casa di Moiiohensteiu, 
Dieesi che «alle acque galleggiano 

brani di corpi umani trattenuti dai ferri 
del materiale-preoipitat'i nella Birsa. 

Parecchi feriti.sono .morti nella scorsa 
n o t t e ; • • ' . '. 

Fra i morti vi sono Suter, il diret­
tore dei-grandi magazzini di novità, il 
dottor 'vkgtim con dna figli, Haga di­
rettore del catasta, Pedriset ingegnerà. 
, A Brisiiea la cosiernazione è generale. 

UNA .SCOPERTA IMPORTANTISSIMA 
per l'agrloollura ilaliana. 

Un ufficiale superiore della marina 
da guerra, il capitano Solari, ohe, dopo 
aver lasciato il ponte della nave, si è 
dedicato con passione e tenacia all'agri­

coltura, ÌA gegttita' a- tanghi jstudi, ri­
cerche ed fsperimeuti, è venato alla sco­
perta di alcuni veri toiratifioi, non fi-
Dori saputi onon considarati importanti. 

Il Solari con lettera-ai ministro Chi-
mirrl lo rendeva 'edótlo della scoperta 
obf, scrivo 1» (ìaineta di Parma, ^«ò 
avere «ousegaenìs economiche e sociali 
di gran lunga Bn''periori od infinita­
mente piilt bsuofiohe che non le sle-
lili teorìe dei si^tviiorl patentati dell'u­
manità, e'dd citàplastni, cadi cui gli 
statisti spauriti tentana arrestare la'can­
crena sociale,. . .. 
• Tutto il metodo Solati 4 fondato sul 
principio che pud immagazzinurs gra­
tuitamente nella terra quella sostanza 
fertilizzante'ohe 6 l'azoto'fl che tro­
vasi nell'atmosiera. 

E il merito dal̂ iSolari sta In alò. Sgli 
mediante una formola di doppia anti­
cipazióne di alili, rende possibile due 
fatti, oiùiii acquisiti dall'esperienza,' 
Primo: uno straOrdinario'sviluppù della 
pianta Foraggine, e, oonsi^guentemeute,' 
un copioso ' immagazzinaggio nel suolo. 
di azoto, con produzione, per noi, straor­
dinaria di frnmantO' all'anno dopo; — 
secondo: la,possibilità di riseminare il 
trifoglio 'a l'erba ' medica alternativa­
mente colffumento, sèmpre sa lo stessa 
terreno. , 

II fatto è btdai tlósiti'vo. In'ògta! parte 
d'Italia, in ' Ifiemonte, nel Veneto, in 
Tosoana ebbero, luogo, esperimenti, .quasi 
tutti coronati da strepitosa successo ed 
il ministero d'agricoltura si 6 indotto 
a sperimentate il m'ètodo della induzione 
iu tre poderi modello, ' ' ' 

La formula di doppia nntioipaziona 
adottata dal cap. Solari e bapace di 
produrre un minimo di 60'quintali di 
foraggio secco édi'14qninti, di frumento 
ogni ottare di terra, è la seguente: per-
loratb,' olursro di ibótassa e gesso, nella 
proporziono di quattro,,quintali per o-
gnuno di dotti ingredienti. 

Con questa formola' l'Italia potrà darà 
abbondante sostentamento a' suol a'bi-
tanti, senza più temere la concorrenza 
estera. Ci sarà possibile dare ij frn-
mento ad. un prezzo-ugnalo e forse in­
feriore al grano indiauo ed amevicatto, 

Bioli'ismiamo quindi, l'attenzione di 
tatti sull'importatia'di questo avvoni-
mento, ohe solo dal miglioramento agri­
colo ric^lia può attendere, il' proprio, 
risorgimento economico. 
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'• 'VENEZIA Id ' 

R«nd.ltaIì*nft5«/'god. Igenn 2391 
; „ 5o/ iéod:U«gl . l890' 

Anioni Banca Nazionale. . . . . * , . 

« BaDOa di Orod. Yen, nomia. 
• Sociotà Von. Coatr. nomìa. 
« Cotouificìo 7onsz. GfiQ &pr. 

ObbHg, - Piatito dì. VoQQzl. a\ptonii 

S c o n t i 

Bani"» Nazlouel» 6 */#• .' i •• 
Bauco dì Napoli 6 «-'o — Interoàai' su anùci-

pariond. Rendita 5 %'d titoli gtiràntìU dallo Srtto 
otto forma di Conto Oorr. rosso 6 ^o* 
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94 

523 
693 
4:6 

ÌUO' 
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344150.-

' ' W,70. 

• 81)31—._ 
623 _ , 
313'—' 
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T0WN0I6 
Road. e, 
R:itî . &a6 
Al. r. Mai, 

• . • Mei . • 
Crecl. tiàb. 
BaDi;i Nax. 

> Suba. 
Crsdlto Mur, 
BancR Scor.. 
fianca Tiber. 
Gomp.'FQjil. 
Cafaa sQvv̂  
C- V. a. F.'aa 
• 3 m. B. Jjótld. 
Bau. Torìui} 

OENOVA 
ttoild, £i'0(o, 
A. Bau. Na^ 
Crod. ìi, ital, 
Forr..Mdrid. 

• madit. 
Nsvig . Oen. 
Banca Gea. , 
Rottili. Zumi. 
BocietiL Yen. 
0 . v.fl. Frau. 
• » » Load, 
n «* > Oorm, 

ROMA 1,5 

R.I .BO[0<r. ' - Q l ' s r 
• per fin. -"'— 

li. Ital. 30|o 
Banca Rom, 
Banca dea. 
Croi. Moli. 
A. Fare. M«r. 803; I .— 
A. S. A. Pia W)ó'—._ 
A.S.lmmDb. 227<—.— 
Parigi a Sòl, l.0tl|ta.-

Lbndm • ?j',17/-
BERLlSfO 16. 

Mobil. 16 l eo . -
Auit-'aolie 13^ 2 0 . -
Lombiurdd '̂ S^.'ìS. 
Read, Itil. 9" 10'-

L0NDR4 15, 1̂ 
Inglei. 95 3/18 
Ulliaao 92 1/4 ' 

S*',I \'N0 15. I 
Read. e. 9i' 45 / -

3 4 6 7 / -Read, lìao 
'Moditerr. „v.„, -
Banca Q^o, , SwI—•— 
Laaìf. Roaa. 'lliSj—•— 
Oot. OantODÌ 
Navig. Gon 
Rir. 'iaeeb.. 
SùvvoQxiòni 
Eoo. Vonoia 
,Obbl. .McHd 

auo¥o.30[o ai'Sl 

a57 

101 
8 3 

•jFran. a \;qta 
- L o n i a3 m, 
•,Bfiri a visto ' 
•i " a 3 meii 
iMoridionali 

FIREMZE. • 

'iReud. Ital. • 
Gamb. Lond. 

Fcanoia 
A.Forr. Mar. 

Mobitiarii 

VIUNNA 15. 

323 — . — 
3 1 4 ' — . — 
a-56,—.— 

ai'—.—' 
<Ì8 . 

3041—i— 

8 J W — 

721/2 

S7/_ 

9-!;i;. 

S4Ii—.— 
437, 

26.30/ 
10096/— 
6 9 4 - . -
437—,— 

Mob. 
Lombardo 
Auatriachs 
Baica Na-j. 
Ntpol, d'oro 
C'au Parigi 
G. Bu Londra 
Rend. AuBt. 
Zeccb. imp, 

PARtai 

29963,— 
ue'sr.-

3 9 3 7 5 . -
lOJlol—.— 

9 3 1 . — 
46 4 7 . — 

i n 3r>.— 

92 5l)'— 

IS. Rend. ' go —, 
R^nd. 3 0 , 0 9Ì'm-
Rand. P . 3 Oio U'* *0.- , 
Band, ital: 0 |o 9o '9u . -r 
0 . >u Londra " " 
Cona, ingleaa 
Obb. forr, it. 
Gamb. ital. 
l l lnd . tocca 
^ ' u d ì B a r i c i 8 U 1 ~ , -

', tuaia fioTiòO.— 
Prtat i toogì i . 4S7 8 ) . — 
P f 1. « p a j . ast 74 6 3 / — 
Baa.dltiuoa, .tQ 6—',— 

ottomana 597 s o . — 
Orod. fond. 1,'?75|._— 
A l . Sue» 'S773 |—/— 

aS'ii»;. 
9»! 1/4 ' 

3 /8 
18 8 2 . — 

DISPACCI PARTICOLARI 

M[L.4KO'Ì6' 
Rendita italiana 94*40 aora 94,4rt 
Napoleoni d'oro 20,16 

VIBNDfA 18 
Kondlta atutriaos (carti) 03.i<j> 

id! id, (srg.) 1)3,40 
Id. id. (oro) 111.10 

L a n d » I1.7S Nap. 9 : Ì 3 1 / : 1 

-, ., PÀRIOl 16 
. .CUiinr,' ;d«tl<!ao».' (tal- 93,90 '. ' .: 
• lùnil i ' l 114.76 •' '. ' :.. 1 ,j 

Ptoptiotà dulia tipografia M. BARDUSOO 
BiHAX'n Ai.BSSANnKO gweniù fespoM 

tfVràriò ferroviario; 
Arrivi'. 

7.4!! s . 
lO.AS a. 

8.10 p. 
4.S0 p. 

U.SO p . 
2,36 a. 

.•JParUnM •Arrivi Parttnfié,,;,, 
TiL QDIHB ji v i n i u DA TBNKjr*il, . -, 

M. l.SA à. , 6.46 a. D. 6 , - ». • 
0. 4.40 !i. g;oo R. 0. 6.1S a: 1 
D. 11,16 «. 3.10 p. 0, 10.45 a. " 
0. i:io p. '6.10 p. D. 2.10ip,' 
0 . I>.40 p. 10,80 p. M. «.06-p. 1 
D, 3.05 p. 10.65 p, 0. 10.10 p,-

"Ndn éstraeì/ìlif le radici 
SI applicnno a'In perftiicione, danti e don-
tiero scusa nulle nò uncini. 

(Nessun dolore 
nell'ostrasioni! dei denti a radici la più 
diilionltoso, modinnto il nuovo spp&recohio 
al poto<sìdn d'Asoto, 

Metodo tute affAito nuovo 
[isit!ppcî cars î d^nli i.p& cariati; nttiira-

!zi'ooi:i«P .'pllittirlf nddttli&a i pid recenti 
prspar',!ti igienici. 

'è-VW-Viì * * 
SI viulo tutto CIÒ .ubeiynccsssarij alla 

pa'DKÌnn'é'oh'iiibi'^è^jìlò'iin ti e ld Oliti, 
•o inonstbl le o s n l eon 

. m-I liremlT • • -
i Qqbiiietto !ipertQ;datK$ijHit.,;il9^poin. 

tfrfi'ne 

• -.i . ; . . , . T O S O i S f ) Q A a B O 

;. ., ! , . I .;;chit(lf((À^iDeM'.' 

- Via Paolo Sarpi N. 8 ' — Udtna 

J'-Xi Ull^k, 

OA UDTNB . 
0, 6.46 a. 
a 7.62 a, 
0, 10.311 a. 
D. 5,02 p. 
.0, 6,!i6 p. 

A POHTBUIIA 
6.60 i. 
9.'.7 a. 
,1.84 p. 
7.-,- p. 
8.40 p. 

DA l'ONTSanA 
0. 0.3 I À: 
]). 9.18 r, 
0. 3.34 pi 
0 . ,4.45 p.i 
». 6.39 p. 

DA UOIHB 
M. 2.16 a. 
0. 7.61 a. 
M.'U.OJ». 
U 8.40 p; 
0. S'.aop. 

A TOI&STK 
7,37 a. 

' 11.18 a. 
13.24 p. 

7.82 p;i 
8.46 p. I 

DA TRTESTÀ 
0 . 8.10 >. 
0. ».—'a. 
M.» 2.40 p. 
M. 4.40 p. 
'0. 9.— p; 

A t.J»fB 
B.IS s . 

1 1 . - a. 
• 6 . 0 2 p . 

. 7,8(1 p , 
,,7,6B p.. 

A tmiBB 
10,67 a. 
13,86 B., 
4.20 p. 

• T.46 r , 
. 1,16 a. 

DA t m i B B A OIVlDAÌis DA ortolAtB' A t i l IKR 
M, .0.— a. 6.91 a. M, 7 . — a . 7.28 a. 
M, 9,— a. • 9 . 3 1 ' « . - •M: 9.4S a. ' '10,16 a. 
H. 11.20's. • 1 1 5 1 ». M, 13.10 p.' 13,60 p. 
0. 8,80 p. a:68'1). 0, 4.37 p. -. 4,ó4 p. 
0. 7,84. p. 8.03 p. u. 8.30 . p. •8,48 p. 

DA ODiaa . A FÒutodB. j[ DA poai^aìi.. A CJIÌIB 
0 . 7.48». 9.47». l o . 6,42»',' ' é,06 a; 
0. 1,02 p. S,8S p. I M", 1.22 p, ' • • S.13 p. 
M. B.24 p. 7.33 p. I ìi: 6.04 p. •' 7.16 p. 

'Coincidenza — Da Porto'gmàro pSrTan/iiil» allo 
ore 10.04 ant, « 7,44 pom. Sa Ycnozla perivo 

"ore 1.05 poto. • ' '•• 'i 
NB. I tran! sognati coli'Bstori eco * a! formano 

a Cormons, 

ORÀwi}' DEÌJLA ,TaÀM'?;iA"A 'vÀiibp^ 

Partffi\eA Arrivi 
DA UDUfS, A a. DAT<iRI,B 
S. F. 7.49». »,3!)a. 
P.G. (1.86 a, 1 . - ,p. 
S. F. 2.3S p. 4,83 p. 
S.F. 7.—p'. tì,43p. 

• ParteiU!! Arrivi 
DA a, ̂ /''aBi'B A vpixB 
. 6.30». S. F. 8,16 a.' 
i l .—a . S, F. 13.40 p. 
1.40 p; ,S. P. 8,20 p. 
e.60p.'S. F. "7.38 p. 

Presso l a Banca, Nazionale 
a presso i principnlibiifìcliiari e csm-
bioTulute dol Regno è ai)Cora aperta 
Ili vendita dàlie Obbligazioni e dei 
groppi di Cinque 'Obbligatiòni del 
Prestito a Premi Devilacqua La Masà. 

Una Obbligazione dèi costO'di Lire 
tS,SO deve'vincerà 

L. 400.000 . 
Un J[riipno.,di Cipqua Q b̂bligniioni 

del costo di il, OS.ao può vincere 

l, 1350.000^ 
Prussìma Estrazione 

0 0 «wlugno oorr. 

jUile bravò .Mnséaiè,. 
Raccomandiamoi l'ilBO di questo ntlllqsimo 

specialità. 
Sapone al Fioia por togliere qoaluniua mac-

QUia dagli libiti. Oltloio ancbo' ^or lo pi\\ l!o-' 
licàto Bto/fa in aata'che si possono lavaro'Henza 
alterarne il colore, — Un poMo tìO coitesimi 
con iatroidona. 

•'Vetro Solubile por.aocom.odara.,ed .unire cri­
stalli rotti, porcellane, tei-raglie, mosaici — Un 
flacon con iatriiziona ccatositfli 80 . 

Amido Band gouulno — Scatola piccola cen, 
30, scatola grande cent. 60.-. 

Cipria Banfi profumata, igienica a cent. 80 
il pacco. 

Rivolgersi all'/tn;jr«sa d< puhbUcili Luigi 
Fairis Uiline, Via Mercerie Casa Masclardi n. S. 

I*er le Signture 
Polvere depilatoria del Serraglio. 

Questo mirabile prodotto toglie e fa 
cadere.in. pooiii minulit a peluria o i.peii 
d̂  .tutte le parti del viso c'.dél' porpo, senza ì 
riic'ài'e d̂ nno alla pelle, o, prodiirre la più ' 
picilela irrituzioiie.'Come per̂  incantò vederi 
la pelle rasa e pulita mtiglìo che col più 
perfetta rasoio. Qo'iindoVoperaiìiisfi'si.ripete 
poche volte di seguito i pali liniacono con 
non nascere più,' * : ; . ' ' • ; . . > . 

Un vaso ,<SOE: istruzione L„ a. 
Si venderlo Udino uiiiciinie'nlo presso 

1 Vffic'o di puhblicilà L. Fabris VdUé',' Via 
Mercerie caso Uasciudri n. 5. 

Wiao buòno ' 
Colla oelebarrima polvem enautlca si prozia-

raao 60 l\*tì di vino rosso moacato ìgionico' 
come viene attestato da valenti chimici. 

Un pacco per SOIiti'i con is truzionesi -vendo 
a lira 2.20 all' 2t»pt*asrt di' fliibHicitii - Luigi Fa-
Itris a ò . , Uàinff, Via Maicerìa, casa Masciadrì, 
Hi 6, ' • ' ' ' • • • ' 

m roK&iiAPiAi'ii 

MW M '°' ' ' ' '"li»»»*» 
W : ^ * < ' «OS ilOO:iii»ifal<ii<. 

t i apedlaet ^ r i - " 

• r f t a n M - ' W b t H 

'ribliint*'' iadiriitlAit' 

„ i , , ^|»l,'IÌì»'«ÌÌ((M'di( ,"" 

D.B;B'allii Qliqaralà |l''l|ìi||Bi'socni F.àifj^ràllti 

' ' U, S.'Ìtàdigm&,'1lUHiaÀ '" 

JfìMMMì 
mmìmmiiMttm 

: . • .: ^ . . i ) i . ; . ; . , . . . ' - •. 

lyiilàiio -• CARLO; ERBA -'Milano 
1 , , . . • • ; ''.Ti ! '-,' 1 ' . : n i » 

Qffm pillola eonh'ene'8og,''Pro-
iòjWufo\^i/éfrp;.tHn(/:e/Milè. 

I ., , . ,~ , II. ' ' ' , 7,„ . , , ,,. ., 
l mòdici prescri'VO'Ho in.-tu-tte 

lo foi'ttièi,',: scù'.tìfQÌoSe;, ; iiogo^'ghi 
glanfliilar j , linfóiii,-,tómof i .bian-
chii leucorrea, dismonnoreai'eco. 
itì tatle 'le"i^vb,t|àte^''ibr.tae;^' di 
rachitide, nelle malàltip'' d'elle 
òàsà',,'.'. eco.,,' é „iiel|tì.'"J.uft',cìeUica. 
(mali- venerei).. —. Boeceit€i>-ida 
80 Pillole'L.'-t.'Sihi d:a '"tOO 
Ì : ; , » . 4 0 ; ;' '.i/',,;',::;.'„,;•.";,;;( 
Vrovansi in- tutte te l^ar-

macie. "•• ' "•"' 
, . - . I i),-i;ii../'. 

.','••.'.VAvwisi**',,;,:''-
PnPKTinT CÀliCE'isfU-Mapei'iua-
r y n w a u i . . mate iil 'M*i«élii''pfesso. 
c ó r m ò n d . ' '•"••'•'•'•• ''' "•'•- ' i 

'• ••" fttrlniàótiCA—-CohHons. 

n n r QAIÌIIÌ'DIÌ' di malattìe nervose ?pe-
l » m OUBIftCl rimanti i,, ammirabile 
oflCM-in della celetei' POLVERI ANTIPI-
LKiriCIjIE dello Stabiliineoto ChiiHÌqo„,f«r-
raai!èà'ti6b»'acl k'ti óirOlteVEO'^CiìSS&lNl 
iu Dologna. Consentita la venditi al,iliui-
stcra aell'luteran e premiate io dj|:àrje 
liiposizioni, liondiaii e nnitwnali. Migliaia dì 
cortidcati Medii'i àttostauo li guarigiono 
dell'epileisia, isterisraó, 'ueurastenia, corea, 
,ecl»mpsia,, iciatica e ^ nevralgie in j^iiere 
palpit>>ziodl di'cuora,'ire^odtiM, ecc. '^ Le 
l'OLVERl O'ASSA'BliN'l trcvarni in tufta lo 
primario furmacie'd'Italia .o dell'Estero, 

. ' ;...';...'....•-,:.-'.'„.-'r«;,,-ja 

U pii ricercata in iì\M\- mk 
jj'erlais'iiaiiteiifSDlìiilfòsipiimsa, 

.vili.} iif«n,ift-
iti^éi ggasti, 
l^plositfalto. 

VBHA'POLVER'a DBNTtJlilOIA 
Cliimico-Vnrtiiacisla.,'-J •.','! 

f». W.OJIA. 
Onesta polvei'Q 'è rimedio erflcaciisfioo 

fier pfeservara i denti dnl|a,,!;ari$i. 
i!ixa,ia ig.r'ndfayole odtfj-o f iipdc«tî  ^ 

d'( IrejclfizzD.lvallaabiJ'iicaL 
TohdenHólt'-piiri oli'sVòri&.'fa" Mftrcn stfceia-
litil .sino ad ora conosciuta coma lai più 
efiicace, e, te'piu a buon mercato. ;l 

Glaganti scatole grandi lira * — p'tcole 
' c e n t . ' S Q . ' • » '5>' " * ' '"•"• i 

Upigo t^po}itfl}jn UDINE, presso l'Mci'o 
eli PuhbliciA, L. Fabris, Via merceri<',|casa 
•IHasciadri. n. 5. 

û Q delia Pdrttoiu colinijiano, ,clio i \^ piii 
'resentà e la migliore' pns'tii idi' tutte. 'A 

Lire » la bottiglio;.' -f '.••'.'••''• ì 
Speoiulitìi yendihilo presso 1' {///ìclO di 

Pubblicità L, Fabris Udine, Via ,Moi4e;ie 
casi MoBciodri n. B. 

http://metodp.de


IL F R I U L I 

Le; inserssioni.p0r ii J^'riuh siirìc-evono presso l'Impresa di Eubblioità Luigi FabriS; e G. in. Udine. .. . ,••.: 
Per l'Èstero esclusivamente presso TÀgenida i^nncipaie di Pubbiioità E. E. (Iblighét Pàdg; « jÉtòìnia. 

SPECIAIITÀ 
in vendita presso rimpresa di piibldìoìlà ;L«i^ Fahpis^e Cooipa^ 

UDINE 
Via.KtìKjèrI* Numerò 6 — Caga Masoiadii 

••:<'̂ " • V I G È N Z A • • 
Corso Principe; Umberto N.- 2337 — Casa' LaWperiìao 

* * — • 

' r i l l ls ir Satntig d«{ tiUi AgaHiAiini di 
San Paolo. Bccel'ante liquore stomatica, de-
litiids'bibita all'acqua di seilz o asiapiìn, 
oonaiRliablis prima dal pranio. Una bottiglia 
L. g.Ba. . . 

Polver i» F e r n e t — par cotrfasionare' 
il •«ero Faruet — «so Branca — con tutta 
faci'iti e tenaiwitna sposa. Dose per litri 6 
lire 2, 

P o l v e r e e a n n t l c » — c6lls quale si, 
ht> Mn Yifto rotaci moscato, gustoso, igioBico. . 
Pacqa per 60 .litri lire 8.20; per 100 litri 
lire 4. , "̂  

IPall«ea<« Wcranoa t l i i — colla quale ' 
sroitiiiiVi^tineci '̂ljitttitiid econoisico Wcrmontb 
à^m'pliqe 0 ciiinat^, che può reggere il con­
fronta ìlei pÀ'^'àfili' delle migliori (.ibliricho. 
îiSi <los«.;per àltd' tdri lird l .^ 'con istru-

Biono.' '_ . . I 

- P s l v e r e e o n t a e r r i t l r l e e d e l vi l i» 
— Quaatn polTK.re oonserT* intatto ii vino 
«d ^tinelli ihcKs ih vali noti pieni o posti", 
a niiiffve ttodti iirlotiaN poco Mchi. Arresta 

Siialnnqne, uialeltta Incipiente del .rino ; 
àlschi T«dtM polita'ili''coirimcroo s'ebbero 

a constatare di-ersi casi di vini cho coniin-
.eiavjino a inwjidlrai>« furono ccun/iletanrante 
guanti, l viiai tritCàti con c^aesta pòlvern 

• pi«5pno•TÌaggiBre••senIa^pencolo Iviiirtor-
hidi;9i i;bÌBr|>c<>no perfettumente in pochi 
giórni. Nlimerò.ii9sioii certificati raciomaii-
dano questo prodotto, e 11 Joltivatore, : il 
giornale Visicolq Italiano > ed «Uri porjo-
dici gli banpo dedicato articoli di elogio. 
Oj^i icatola, ebnienenle 200 grammi che 
'tak^e Jìer' 10 etttìlitri'di vino biabco o roaso, 
.eoa Ì9i):utlone i dettagliata, lire 8 5Ù ; per 
due scatole o più lire 3 l'una ; sconti - per , 
acqlli'sti filev'aintì. 

i l U l l i r o n i u e , ~ Fistole, òarie tumori 
m'alieni, cancn,piaghe antiche, erpiti, scrofole 
ort('DB,!liti!anticisnio, metrlti, catarri, tosse 
'tibeil^, lue-Venerea. C&bse e cara, non 
inetodo nùo'vo facile è ìnt.-rno.. Studi d'un 
bravo medica di Milano. -Lìre"^, e ehi lo 
.«npa- fianca teeiioinandàto^'aggianga all'im­
porto eoo», 30. 

Nnf lo l l na — L'od.ve acato di questa 
polveie iui])edÌ3ce lo aviluppo del tarlo fra 
gli abiti, st'ittt'e, lane; pelliccia ecc. Uastà 

,,;qlliii;are j>ji!<!»Ja.,i)apntita ili; Naftalina in un 
angolo ,4e .juiuaile iJ^Vtjnatd'à'déUÌ"è^g(;tti 
per garantire l'immuniti di. e9.ù dalj'qpera 

, .devastatrice <)el tarlo, Upa scatola cent. gO. 

!' 'Caflé'OMiit^eae — danoncotiftindepsi 
; '.collo usuali 'cicoHe, i-niipriisentn un'«6iii6mia 

¥?1ibiiiJ9Ìm3 par i calTetttflrl è faiot^lis. 
, ,Per (ara una data quantità di cét(4 basta 
! aijTatti adoperare meta polvere di quella 
' usata C' maneineota ii^giungcndavi un i quarta 

pshle di calTi olandese O'si otti ne bevanda' 
profumita, gustosissima, di bel ci)>«rito. 

, Cent 25 al {>acchoito di un oltfigramiìia. 

: P o l v e r e per levare i peli d'I viso e 
dal corpo seilza recar donno aliti pstlit.'per 
quanto delicata — che si rade e pulisce 
moKlio che -col rasoio più perfetta. Riijetula 
poche volle 1' operatioue ,)a peluria non si 
rinnova,'.Un vaso, con istruzione lijte S.i. 

, ( l l p r i e profumate per reniìote luof.bida 
delicata.e fresca la pelle, a prézti miiisaioii 

, Cent. 25, 30, 50 e pìii. 

' Cerante • •uer^e 'ana — Unica tin­
tura solida a.forma,di;icosmeiico,. .preferita 
k quante si trovano in cotnmercio. Il «.Ce-
rbne americano ^ oltre che tingere al) lia-
tarale capelli e barba, h la tintura pii!i co-
;mi)da in 'fiajjgio parelio tilicabito, ed fjvita 
il pericolo di mH,cchiitrei I) </Cerone'.amo-
rìcuuo »' é cpinpùslo di midóllî  'di bue la 
.quale rinforza ii bulbo t̂ ei capélli ed evita 
la caduta. .Tjn<e iOibiondg, tastano e nero 
perfetti. Un pezzo in elegante astuccio lire 
3.eo. 

V l a t a r a FA<oj^raUi;alaÌiaii<auea> 
Quésta ' tibtUn dei ctiimici Rizzi tinge ca­
pelli e barba in ' nero e- castano naturale * 
-senza macchiare la pelle*. Premiata ' a più 
esposizioni p<'r la sua efficacia sorpreiidt nte 
si raccomanda perche non contiene sostanze 
nocive come troppe altre tinture anche più 
costose. Una bottiglia grande lire 4,. con 
istruzióne particolareggi'dta. 

l i l pa lo — È un sapone raccomandato 
per le aue qualità natiseltiche disinfettanti, 
il sub grato odore di piante resinose, da .cui 
è tolto gli. aggiunge pregia, lir<) 1 al pezzo. 

W e i n p u l v e r — dalla quale si trae 
'nn vino. bianca,.9puniaQte, tonico, digest vo. 
Uose,per 50.litri lire 1.70, per 100 litri 
lire 3. , ' 

P o l v e r e , Iplrra — che dà ima -birra 
economica e buona, Costa 12 ceiit. al litro I 
Non occorrono anpiirecchi per fabbricarla. 
Dose per 100 litri lire 6. 

P o l v e r e ileititirriolB preparata se­
conda la vera ricetta dei prof. Vnnzctti.è il 
tnidlipre specìfico por pulire e conservare i 
dtnti, resi con essa dì bianohezia Insupo' 
rubilo, Scatola grande lire 1, piccola cent; 50, 

AequM dt CliinliiOi odoi'osisiima 
impedì ce la cndtlta dei capelli e ii rafforza. 
È rimedio eflìcnco contro la forfora, L. 1,25 
la bottiglia col modo di usarla, 

I t l ieot tar lo con S2 istruzioni pratiche 
per fare riverso sorta di Vino buono, eco­
nomico' senza 'uva e per avere 'diverse imi-; 
fazioni di finissimi vini, fernet, acquavite, 
gazosa, aceto, ecc. lire 2. 

T e l o »»tra m o n t a n o , .—.Preparato 
indicalisslmo per la perfetta guai'iglone dei 
calli, induriftintiti della' pelle, otchi di '̂ per­
nice ecc; Una scheda da lire una coll'istru-
liooe. ' ' ' ,' 

Balseinio, ((olonini.co, rimedio effi­
cace contro l gntoni, che gu «rìsce con pre­
stezza, siepe essi chiusi/ o utcerati. Vaso con 
istrtisione' lire O.flO. 

.MUosnulTa. — Questo preparato loglio 
con facililii. la muffa che .spesso ai , forma 
nelle botti o in altri vasi vinari. Una scatola 
Con IslruiilonB dettagliata lire 1.50 

' T o r d - t r l p e infallibile distruttore dei 
topi, sorci, talpe. -Raccomandasi perche non 
pericoloso per gli animali domestici come la 
pasta badese e altri preparati. Lire una al 
.pacco. 

OehvhiuA LaKoitn'si ~ È una ver­
nice' ottima'per stivali, finimenti da cavallo, 
carrozze, valigie e o/;gctti di cuoio. Costa 

, la metii degli altri lucidi lire 1.50 la bottiglia 
I Con pennello e istruzione. > 
I S a p ó n e a l i lclo per togliere i^unlnnqna. 
l'raaci-liiB dagli'iibili, ofScaco persino por le 
; stoBe di seta che si possono lavare ^oiiia 

alterarne il coloro. Un pezzo cent. 60 con 
istruzione, 

U a s t i e o p o r l>o«tlirllo - - Serva per 
difendereil tiippo delle boliiglie deiruraidi'.à 
ed impedire la possibile comunicazione dell a-
ria col vino attraverso,'il turacciolo. Scatola 
lire 0.60. 

n a m i K i n n e ' impagliate otlTme per con-' 
servare il viooj contenenti ;40litri circa, lire 
3 l'uba e con coperchio lire '1.30. 

'Verri leé laltintaiMiia' -^ ^énia'ti'so-
gbo d'op\)r3Ì e con-tutta' facilita sii può lu­
cidare il proprio inobìgìio. Cent 80 la bot­
tiglia. 

fnefi loiktra indelebile per inarcata >Ia 
lingeHa,' prcm(nto''a>rE!iposizione di Vienna 
1S79, lire 1 al Snconc. 

Itlao-va. iOarta O r i e n t a l e p ro fn -
m a t a —. Correggo l'arili viziata degi np-

f iartamonti, da buon odoro e preserva la 
ìngeria dal- tarlo,, Ui) .libretto di molti fogli 

— elegaotéme'ritc' legati in' cartoncino cent. 
8Q con istru'iiono. " ' 

S c o l o r i n a per levare' Hg'ofhl é cariccl-, 
ilatiure dalla c»rt4 sfata allei^arla. Rajiceninn-
clata sperialmeMé ài òopisii e'd liffici '— Una 
'bottiglia lire l.ilO con' iitrozione. . 

' A e q n n Antlpolilaen'ridona.ai capelli 
ed alla barba in breve'uòihpo il'prìinitivq' 

. colore ;naturiile, sia iiero) ciiitngno o'bjepdo. 
La sua'azioni verte direttanlénte^dni bulbi, 

• li finto'n» « loy sommini9lva'i^anldo'•'(!»(o-' 
rantn. Non nuoce, non insudicia In pelle hi 

I la biancheria, leva la -forforose polisco .la 
I testa. Bottiglia grande.in involto empiee 

lire 0 — in .n^tucoio elegante lire 8.75. 
Istruzione in tre lìp,gue. . ., ' , ! 

T i m b r i di gomma e di instnllo; da 
studio,,paginatpri/.oalcndtiri .automatici ed 
a mano, monogrammi, autografi: tascabili, 
in forma di ciondolo di' medaglia,'di'ferrai-
cartc, dì penna, di-tomperino; d'orologib da 
tasca, di. scatola da h'aminitei'i, a .prezzi 

. mitissìmi. ' ' . : ".' • 

. . C u s c i n e t t i p e r p o t u l p e r t i m h r l 
— Durano inde0nìtivaiLente,'noh nacesiitano 
mai d'inchiostro. Fabllricaii'in 'nero, vìolnc^o 
rosso, azzurro e verde si vendono'a' pi'ezsi 
miti, lire 2 e più. 

( ; à r t e ononcpp le l i e premiate e .bie-
vettato ;p7r distinguere ì vini rossi.-éiinuì^ii 
da, quelli cp.lprati artificiàlmeìite. Cp' elegailte 
libretto tascàbile pei' 30 'àìi'àlisi firò "l,-'p'er 
'100' dnalisii lira '3, ' , , ' ' ' ' . " ' '. 

-Vet ro BOluMle p«r attaccare ed vtnlre 
ogni sorta di cristalli,. poi;célliine, mosaici,-
terraglie, coramiche ecc. cent. 80 una;bot-
.tiglia col modo di usarlo. 

Poiv'erA I n s e t t l e i d » per' disttitggore 
pnici, cimici, zanzare.ed altri iinsetti.'Una 

-'busta 'Cent. -50 

P a n t o é w l l a indiana per ti'^tnn og­
getti-rotti di ogni aerta, in yetrìt,'erijlallo, 
porcellana, marmo, aroriOi eco, Dna liraialla 
bottig'ìa con istruzione. - .. , 

Uiuiiivo per 'a t t ra i l -a ' l !» btaVgelie-
r l n - - Impedisce che l'iiraido 9i attacchi 
e da'un''lit(!Ìilo briilaute -alli biairéheria. 
fjoatóle .da cent, 50 e da lire 1 boa, istru­
zione. 

', Kl'pi-B^k).' —'É.nn pregiajio'.iiichtastro 
che ' serve per registri con)e p- r cò'pia. Una 
bottiglia,lire'una, ' '' . '" 

P o l v e r e d'ireo.« ottima per profumare 
la' tlnj{oria, a¥ando"un dèliciilissìin'ii "odore 
che. si; cònsetm' par ianga itaupO'.f'Un pacco 
grande lire. 1. 

B r u n i t o r e l « t a n t n a e a per pulire 
istantaiieautente qualilbqaé iHetallo,' oro, 
argento,-pacfong, bronzo, ottoiif ;fc,.iìeRt. 76 
la bottiglia.' ' •. ' . . . ; •• 

A e q n a d«fl>igrei<|tltii ^;.'j[ofaì|ibileper 
.III' dìatruiione, delle ciipici. QÀttigha cent. 80 
con- istruzione. ' ' ' . . . '(,.--' 

A r r l e c l a t a ' r e i I l i a d e —. lì'rif.To'ttato-
.indispensabile per le,signore','.$isnzii,i|'férra 
riscaldato «Ilo spirito — quindi a freddo 
— produce in Don 'pili ;ili £ minuti .i più 
bai rieoiotti 'o frisjétfès. .Una. scatolina di 
i ferrytfi'.Iire'tJlS'^,..'/, ^ ,.^,'.. 

I i n i i t r a i i n é : - - lUóido'imp'ei'meablléper 
stivali. Da un» bellitrsìma tinta tùraioha ai 
conserva per una aettimana . malgi^do la 
pioggia, il Ifaqgo ola. nav^. ;Una bottiglia 
lire 1.50, '/, ' , , " ' • • ' , ! ' ' 

S a p o n i ifiienioi, econóiDioi» dt tutti i 
prezzi — da Cent. 20 in più. 

stituire ai caielli '^igì e bianchi il loro 
priMitivO'CotDre. iLircb S. la-bottiglia. 

' Nendphii tr .— .Ninphaea odorai, pro-
fame delicati-̂ simo per fazzoliatt!) .'lire Sì una 
bottiglia,- ' ' .- ,:-

• ' t !è ra-vér i ; lBé"«xi i<j I« lòr —/ihsu-
perab.ile nel lucidare pavìini'ntll, iéi'r '̂ilili'alla 
•̂ eupziaiia,' mattóni; •t|Uildl:oni,'parqaets, mo­
bili eco. Uiìà'-itcBtnU'ila'nn "Chiliigrimmo 
costa lire 4 e serve pei lucidare 1 ^ metri 
quadrati di superficie. ' ' 

i«Ŝ  ALTRE SPECìAk.lTÀ NAZIONALI ED ESTERie 

'ìÉÉiiéssiìiiigm^^ii^^'^iBi màmmm^mmm 

flIìilBiNlil 
r'^'faw)''i^ll'uso della ,rliiematissinia polv.irr- deetifrica doli'.illustro comm. prof. 

n..VA^'^&T.ti, épeeialita esilusii^j del cbimicu-farmacista CARLO TÀNTlNi .,di 

~) Il 'Home- mondiale de l celebre comm. prof VANZISTTI, la r inomanza che in . j ^ 
J'brtjTe velger iP-fempo .s'aiquistò qncsta noMra sp^clalita, le Ioli che ad essa 3» 
E^<^lìng<ii«i'«ttri^sit«:aa tatti i .éénsumaieri, sono le più ampie ' ratcomandazionl e ^ 

''««^««'•" • ' . ' - i - j i V - • " ^ 
Lire U N A la scatola con istruzione. ^ 

'esigere'la''vera'"Vanxottl T a n t l n l . W 
• l>(iUaia<i>iiitelé'fil)siflcazioni, imitazioni, sostituzioni. . ^ 

% D Si spedisce franc-i in tutto il regno inviìiadó - l'importo a'C, iVant ln l : IM 
• V e r o n a col solo aumento di 50 centesimi per qualunque numero ^ 

di scatole.. | ^ 
Depositi "rfn UDINB; farmacie Girolarni, Baserò, Minkini e profumeria ^ 

*?*™**!' '." i? :-*»**' '? iPT*".?'??!,' farmacie e profumerie del regno. S 

flUifiuiteratiile Speoinlilé. 
' p e i p ' i ù o l d a r e P a v i m e n t i , T e r r a s s t a l l a 'Venes lann , 

. ' 'Itti^ttó'ni, {gnadron l , Pa i r i iaa t» , H o b l I I 

r e e . e e o . 

^Uuaeleglpts scatola da ni* c h l l o c r a m m a costa l i r e q u a t t r o e serve 
per'lucidare circa 'HO m e t r i q u a d r a t i di superficie. 

Deposito a vendita presso l'IMPRESA DI PUBBLICITÀ LUIGI l'ABRIS e C. 
UDINE, Via Mercerie, Casa Masciiidri, N. 6. 

I i tTCIDO per biancheria.. Con'questo 
apparato che si unisco in. piccola ilpse 
ali amido, la bianchoria.acqnista una lucen­
tezza come nacita dalla fabbrica. — Prezzo 
per ogni pacco Lire^*-

Speciolità vendibile presso 1' Ufficio di 
PubbUtità Pabvis, Via Meroerioicnsa.Maacia-
dri N 5. ' ' 

•ffidiOI: PER lOBllil 
Con quésta moravigliosai vernice istanta­

nea, ognuno può lucidarsi i mobili, senza 
bisogno d'opiarui e con tutta focilita. 

C^nt. 80 la bottiglia. 
Siiecialita vendibile 'prosso 1' Ufficia a, 

Pubblicità i . Pabris Vitine, Via Mercerie 
acsa Masciadri n. 6. . 

r rosso V'AffoMla ai'PUTJIJIIOÌIÌ PABEIS 
Via Mercerie, B, trovansi TIMBUl di tlao ' 
ntchouo Apparecchi'ìneiollici ,per timbri 
- Pàginatori -Calendàri auto'mutici ed a 
mano in metalla - Moiiogramini - Inchiostri 

i pertlmbi'i - Tamponi con la firma.aulogrufa 
I - Cuscinetti perpetui a tinta continua - Inchio­

stro indelebile per marcare la biancheria 

X' mixiv salute 
esposto alla mos t ra R°gion»lo Veneta 

dello scorso .Maitjjio in Venezia, fu preiniato 
con medagl ia , d ' a r g e n t o idorato, r ipor tando 
cosi la più alta r icompensa f^a-'ì l iquori 
espost i . . . , • ' ' 

' N e l . d a r e ques to annuncio, l ieòrdinmo che-
T ' E I Ì X Ì T s i vendo a Udine presso ( ' / m p r d J o 
dipubbbcilà Luigi I^abris e Comp-.'^i^ 

' Uorcerie- Casa - Masciadn N . . 6,' 

Per ie bntti ainiUHf lite. 
La muffa che adesso' ai forma nello botti'' o in 

alti'i vasi vinitri ili legno può esaoro-tolta facii-
mente coiruso proparato in vonilìta presso 1' /m-
presa di pubblicità Luiffi Faììris e C.,- Wine^ 
Via Mercerie, casa Masciadri, u. 5,- t/ua scatola 
L, 1.50 con iatruzione dettagliata, 

Volete la salute ??, ;Lii|aos:9 Stomatitó poptitaente 
milanó 'FKIi ie i ì"BllSI ,B'«I «l'ano'' 

Egregio Signor.Btaieri-'Milano. . 
Pndouo 0-'Fe!*»•oio'^8dl' 

'Avcndò-sommini^trate^'in î arecclìie occa-
s'oni aimiei ìnfcrnil il di Lei Liquore FERRO 
CIllìSA perso assicurarla d-'aver seippreicbn-
scguito vantafigiosi r sultamenli, Con-tuttoJl 
-rspotto'SHO devotissimo - , . ' , . , i.,..., 

A d o t t . Uc-CìlavannI },:'i 
Prof, di Patclogia all'Universitii di Ptdova. 

nevosi preferibilmente prima di! pastiie 
luUlora-del WertmuOi. ••, ...,- '':;..-'' 

-fe>i(!esi' dai prtnsipali jarmaciiUi droi 
gfti'én e lirjuorìitì* 

^ FONTAmNO.,'Dl;''PjEJÒ:.,':.'' 
Premiala Acqua ferruginosa e gai)psa cfricacissima per là curi; il domicilio delle mahittie 

C'ittsalo da impoverimento o difetto del san'gue'. E ercóllente e igienica bev'aédà' e. sì 
prende da sola, con vino, sciroppî  ecc.' tanto prima, dopo, come durante il, pasto.' 

e dàlia H l r c z l a u e d e l V a n t a r i i n ò ' d i P é j o ' In Irireablai, nelle 
W..UU .11. i i iniij ...11, Yl l iu , Dt; i iU^^,l , Ci;ii. ICMbl' ^ I I U I U , .IV 

Si può avere dàlia H l r e z l a u e d e l V a n t a r i i n ò ' 
Farmacie e depositi' tmnunriati. 

La difeiiónt, C. BORGHETTI. 

TiiitiÉra Fotografica 
- ' . ' • l i h ' e ' ' * i f t , . l»^i l lg | l l» . ' , " , ' . • • , . ;" ;• •'••''"•'. 

' tt 'ono t r é t i n t u r e ,fstiintuijree 

l e mlaf l lor l d i t u t t o p e r r i d o n a r e a l oapel ' l l e d a l l a .liarll>a .-

" ' " • ' ' ^i '^lo ' lr 'ó 'primitivo éoloriB. ' ' _ 

Specialitil vendibile prfisso,;t'iUFFlC10,DI.PUBBLICITÀ LUIQI ?ÀBRiS,e.C, 
UD1^E, Via Mercerie, Casa Ma9ciadri,.N. 5, 'i 

Udine, 1891 •— Tip.Marco Barduaoo 


